
Controlli e arresti a Ladispoli
Due poliziotti aggrediti e feriti
Estate sicura grazie al lavoro degli uomini del vicequestore Federico Zaccaria 

Un 25enne senegalese a bordo di un monopattino tenta di divincolarsi
ma viene fermato, innervosito aggredisce gli agenti della Polizia di Stato

Nel Centro Storico di
Cerveteri torna attiva la ZTL
- Zona a Traffico Limitato.
La decisione è stata presa
dalla Giunta comunale, che
con Delibera di Giunta ha
varato le nuove regole della
viabilità all’interno delle
mura del Borgo. Si tratta di
una limitazione al traffico
veicolare, che dalle ore 20:00
alle ore 02:00 consentirà l’ac-
cesso ai soli veicoli apparte-
nenti ai residenti e ai titolari
di attività commerciali insi-
stenti nel Centro Storico, tra-
sformando di fatto il Centro
Storico in una grande area
pedonale. La regolamenta-
zione ZTL sarà in vigore fino
a domenica 18 settembre
compreso. “Il Centro Storico
di Cerveteri è una realtà
unica al mondo, per caratte-
ristiche e bellezza - ha
dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - in
concomitanza degli eventi
dell’Estate Caerite vogliamo
far sì che Piazza
Risorgimento, i vicoli della
Boccetta e le strade interne
del borgo siano il più possi-
bile sgombere da automobi-
li, proprio per consentire alle
famiglie, a villeggianti e turi-
sti di poter fare una passeg-
giata nel nostro Centro in
maggiore serenità, senza
dover fare gimcane tra le
auto in sosta o dover presta-
re particolare attenzione al
passaggio delle macchine,
che ovviamente saranno
limitate a quelle dei soli resi-
denti. Il rilancio e la riqualifi-
cazione finale del Centro
Storico passa ovviamente
anche da questo, subito
dopo l’Estate è mia precisa
intenzione incontrare i com-
mercianti presenti non solo
all’interno del Borgo ma
anche delle aree limitrofe
per condividere insieme a
loro e con i loro suggerimen-
ti una nuova visione e una
nuova organizzazione della
piazza e del Centro”.

CERVETERI

Centro Storico
ZTL attiva
dalle ore 20

alle 2 di notte

LADISPOLI – Si aggirava per le
vie del centro con il suo mono-
pattino e ha mostrato segni di
nervosismo dopo aver visto la
volante della Polizia. Ha tenta-
to di divincolarsi tra via Trieste
e via Siracusa ma è stata rag-
giunto e sottoposto a controllo.
Voleva rifiutarsi e ha iniziato
ad alzare la voce contro gli
agenti. Poi è passato ai fatti ten-
tando di aggredirli e prenden-
do a calci l’autoradio. Alla fine,
il 25enne di origini senegalesi,
già con precedenti per resisten-
za a pubblico ufficiale, è stato
arrestato e portato in
Commissariato anche se uno
dei due poliziotti è rimasto feri-
to ed è dovuto ricorrere alle
cure mediche. Identico scenario
qualche giorno dopo sul lungo-
mare di via Regina Elena con la
polizia pronta ad intervenire in
spiaggia dove veniva segnalato
un uomo in escandescenza, un
brasiliano di 40 anni che ha ini-
ziato ad insultare le forze del-
l’ordine intervenute e alla fine
anche lui, già noto, è stato
ammanettato. Uomini e donne
in divisa agli ordini del dirigen-
te e vicequestore Federico
Zaccaria hanno anche bloccato
un soggetto che aveva eluso i
domiciliari e per questo è stato
nuovamente arrestato.
Restando in prossimità del lun-
gomare, un automobilista
viene sorpresa ancora una
volta alla guida della sua vettu-
ra senza patente e per lui scatta
la denuncia per la reiterazione
del reato. Durante il week end
poi al via il pattuglione in colla-
borazione con la Guardia di
finanza e i due comandi della
Polizia locale. La Polizia di
stato schierata pure nei giardini
di tra via Ancona e via
Odescalchi per liberare una
zona occupata sempre da van-
dali e giovani in preda ai fumi
dell’alcol. Nella frazione di
Cerenova è stata denunciata
per oltraggio a pubblico ufficia-
le la titolare di un bar che si era
opposta alle dovute verifiche
dei poliziotti. Da tempo i resi-
denti di quest’area segnalano
schiamazzi notturni

TolfArte, i numeri parlano chiaro
Il ritorno alla normalità fa segnare nuovi record nella città collinare

La manifestazione diventa maggiorenne e fa registrare numeri da capogiro
Chiusura col botto domenica notte
per la 18^ edizione di TolfArte che
quest’anno ha battuto il record di
presenze e dove si è respirato un
clima di festa, di voglia di unione e
di amicizia, di desiderio di farsi
travolgere dalla magia di questa
eccezionale manifestazione.

Ancora fiamme sul territorio
comunale di Cerveteri. Da un
lato colpa del caldo, dall’altra
colpa della siccità e in alcuni
casi della mano dell’uomo,
quella di quest’anno può esse-
re ricordata come un’estate
“calda” sotto il profilo degli
incendi, una delle più calde
cha la storia ricori. Nella gior-
nata di ieri i volontari della

Protezione civile comunale di
Cerveteri sono stati impegnati
in via di San Paolo. A bruciare
sterpaglie e macchia mediter-
ranea, in un’area adiacente
l’agriturismo “La Rosa
Bianca”. I volontari Prociv per
avere la meglio sulle fiamme
sono intervenuti con 2 equi-
paggi AIB e l’autobotte da
10mila litri.

Ancora fiamme a Cerveteri
Incendio in via di San Paolo: intervento
dei volontari della Protezione Civile

Addio a Olivia Newton-John, l’in-
terprete di Sandy di ‘Grease’ al
fianco di Danny Zuko, interpretato
da John Travolta. L’attrice è morta
all’età di 73 anni, dopo una lunga
lotta contro il cancro al seno. A
dare l’annuncio il marito John
Easterling sui social: “La signora
Olivia Newton-John (73) è morta
pacificamente nel suo ranch nel
sud della California, circondata da
familiari e amici”. “Chiediamo a
tutti di rispettare la privacy della
famiglia in questo momento molto
difficile - prosegue Easterling -
Olivia è stata un simbolo di trionfi
e speranza per oltre trenta anni
condividendo il suo viaggio con il
cancro al seno. La sua ispirazione
curativa e la sua esperienza pionie-
ristica con la fitoterapia continua-
no con il Fondo Olivia Newton-
John Foundation, dedicato alla
ricerca sulla fitoterapia e sul can-
cro”. “Mia cara Olivia hai reso le
nostre vite migliori. Ti voglio dav-
vero bene. Ci incontreremo di
nuovo, saremo di nuovo insieme.
Sono sempre stato tuo dal primo
momento che ti ho vista e lo sarò
per sempre. Il tuo Danny, il tuo
John”, ha scritto John Travolta sui
social.

Lutto a Hollywood

Ci ha lasciato
Olivia Newton-John,

indimenticabile Sandy
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Riceviamo e pubblichiamo - Le associa-
zioni dei consumatori Adiconsum, Adoc,
Adusbef, Assoutenti, Casa del
Consumatore, Cittadinanzattiva,
Codacons, Codici, Confconsumatori,
Ctcu, Federconsumatori, Lega
Consumatori, Mdc, Movimento
Consumatori, Utenti TV rivolgono un
appello ai leader e ai gruppi dirigenti dei
partiti politici affinché il tema della tutela
dei consumatori sia una priorità nei loro
programmi e nella campagna elettorale
già, di fatto, in corso. È importante che le
diverse forze politiche si confrontino su
quanto già realizzato e su quel che inten-
dono fare in futuro su questi diritti fon-
damentali dei cittadini. Il prossimo
Governo avrà davanti a sé emergenze
legate ai consumi: bollette, carburanti,
prezzi, pratiche commerciali scorrette e
illecite, truffe continueranno a dettare
buona parte dell'agenda politica. I cittadi-
ni interpellati dai vari istituti di ricerca
risultano preoccupati prevalentemente
dai temi relativi al consumo oltre che al
lavoro e alle tasse. Pandemia, crisi econo-
mica e sociale, crisi climatica, insieme alle
attuali difficilissime relazioni politiche
internazionali, hanno portato i prezzi di
beni e servizi a livelli insostenibili,
ampliando enormemente il numero di
cittadini in stato di grave disagio econo-

mico e in povertà assoluta. Perciò è fon-
damentale che sin d'ora i partiti si con-
frontino e che dedichino spazio in cam-
pagna elettorale a quel che è stato fatto in
questi anni e a che cosa intendano fare
per la miglior tutela dei consumatori e
degli utenti. Le associazioni chiedono a
tutti i leader politici e ai candidati dei par-
titi e delle coalizioni che la tutela dei con-
sumatori sia una vera priorità nei pro-
grammi di governo. Le associazioni, per
parte loro, terranno sotto attenta osserva-
zione i programmi e le attività elettorali
di partiti e candidati rivolte ai cittadini,

consumatori e utenti. Il Codacons inoltre,
in un periodo storico - tra crisi economica
per le famiglie in particolare, inflazione
senza controllo e guerra alle porte - in cui
i consumatori si sentono smarriti, e guar-
dano al futuro con estrema preoccupa-
zione, ha scelto di avviare una seconda
azione concreta per rafforzare la consa-
pevolezza dei cittadini. In questo senso,
ha deciso di realizzare una pagina web,
che verrà promossa sui media, per illu-
strare il programma dei vari partiti politi-
ci in relazione in particolare ai consuma-
tori. Un’iniziativa che ha uno scopo

esclusivamente informativo per i consu-
matori italiani, e non comporta nessun
tipo di propaganda o di schieramento
politico da parte del Codacons a favore di
singoli partiti politici. A tal fine,
l’Associazione ha chiesto ai vari candida-
ti alle elezioni politiche di poter ricevere
un estratto dei vari programmi politici, in
particolare mirato sulle politiche econo-
miche, sociali e finanziarie per i consu-
matori italiani in caso di vittoria alle pros-
sime elezioni politiche. Tale documento
potrà essere inviato entro il prossimo 14
agosto.

Bonino sarcastica: 
“Ci devono essere
due Calenda diversi”
“Calenda mi pare abbia detto
che vuole bene a +Europa,
pensi se ci voleva male.
Anch'io sono affezionata al
Calenda buono che firma gli
accordi ma ci deve essere un
gemello Calenda cattivo che li
straccia dopo 76 ore. Ma ora
questo è passato, dobbiamo
affrontare la campagna eletto-
rale in una situazione difficile,
direi drammatica. Dice che
sapevo, io non sapevo niente.
Io mi scrivo tutto, venerdì 5 ho
scritto una lettera a Calenda,
Magi e Della vedova per dire
come la vedevo e Calenda
non mi ha risposto”. Lo ha
detto Emma Bonino a La corsa
al voto su La7. “Le alleanze
elettorali, grazie al Rosatellum
e al taglio dei parlamentari ci
obbliga alle alleanze, l'accor-
do con Fratoianni riguarda
Letta, io mi attengo all'accordo
tra noi e il Pd”, ha aggiunto
Bonino. 

Bonelli (Europa Verde): 
“Serve un programma
con il P. Democratico”
“Penso che sarebbe utile fare
un passo in avanti”, verso la
redazione di un programma
unitario con il Pd. Lo ha detto
Angelo Bonelli, leader di
Europa Verde, a 24 Mattino
Estate su Radio 24. “Con il Pd
- ha spiegato Bonelli - abbia-
mo votato insieme contro la
tassonomia europea, che pre-
vedeva l’introduzione del gas
e del nucleare nel regolamento
per i finanziamenti, o sul ‘Fit
for 55’, il piano verde che dà
obiettivi climatici stringenti.
Penso che se si facesse uno
sforzo in quella direzione
sarebbe utile e la questione cli-
matica potrebbe essere il col-
lante perché è strettamente
connessa alla crisi economi-
ca”. Secondo Bonelli c’è il
rischio che l’agenda verde
venga trascurata in campagna
elettorale: “Questo rischio c’è,
lo vedo con grande preoccu-
pazione. La crisi climatica
mette a rischio il futuro delle
generazioni che verranno. C’è
una dimensione etica che la
politica ha dimenticato: preoc-
cuparsi non solo del presente
ma costruire una società
migliore pe le generazioni che
nasceranno domani. Il tema
della crisi climatica viene utiliz-
zato dai partiti più come un
brand, un vestito da mettersi
per fare bella figura ma nella
sostanza si fa esattamente il
contrario”.

in Breve

Il Codacons: “I cittadini si sentono smarriti e spaventati, cosa propone per loro la politica?”
Elezioni, appello delle associazioni ai partiti
“La tutela dei consumatori sia una priorità”

“Ci sono già persone che pagano una flat tax al 15%” e “voglio estendere la
flat tax anche ai dipendenti, e in cinque anni si può fare”. Il segretario federa-
le della Lega Matteo Salvini lo dice su Radio
Montecarlo.  “Ci aspettano mesi difficili, voglio
essere assolutamente chiaro. Penso che vincere-
mo le elezioni, che la Lega vincerà con il centro-
destra le elezioni, ma non è che dal giorno dopo
tutti saranno più belli, ricchi, simpatici e fortuna-
ti”, aggiunge il segretario federale della Lega a
Radio Montecarlo. E allora proprio perché “ci aspettano mesi difficili”, riba-
disce Salvini, “scegliere una squadra compatta è fondamentale”, riferendosi
alla destra rispetto alle divisioni del centrosinistra. 

Matteo Salvini: “Flat tax
anche ai dipendenti, 
in cinque anni si può fare”

La Banca Mondiale ha annunciato oggi un finanziamento aggiuntivo di 4,5
miliardi di dollari a sostegno dell’Ucraina. I fondi serviranno in particolare ad
aiutare il governo ucraino “a garantire i pagamenti sociali, i servizi sanitari e le
pensioni, essenziali per mitigare gli impatti sociali ed economici della guerra”,
si precisa in una nota. “L’Ucraina ha bisogno di servizi governativi continui, tra
cui salute, istruzione e protezione sociale per prevenire un ulteriore peggiora-
mento delle condizioni di vita e della povertà”, ha detto il presidente della
Banca mondiale, David Malpass. “Ad oggi, la Banca Mondiale ha mobilitato
quasi 13 miliardi di dollari in finanziamenti di emergenza, compresi impegni e
promesse di donatori, per garantire la continuità dei servizi essenziali e per con-
tribuire a mitigare l’impatto umano ed economico della guerra. A fine luglio
sono stati erogati più di 6,3 miliardi di dollari”, si precisa nella nota.

Assegno da 4 miliardi 
dalla Banca Mondiale
per l’Ucraina in guerra
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“Giorgia Meloni premier ha un grande problema: intanto
una mancanza di esperienza molto significativa che la porte-
rebbe ad essere impreparata per questa carica. La seconda:
non penso sia fascista, ma non ha detto mai una parola defi-
nitiva su questo. Attenta Giorgia, perchè i Primi ministri
francese e tedesco, se tu non sei chiara su questo punto, non
ti stringono neanche la mano. Rischiamo di andare a finire
nella serie C dell'Europa dalla serie A e questo sarebbe gra-
vissimo”. Lo ha affermato Carlo Calenda, ospite di ‘Morning
news’ su Canale 5. “Non vogliamo fare promesse ma cose
realizzabili. Presenterò un programma che non è di destra o
di sinistra, ma di buon senso”, ha aggiunto. “Con Renzi ci
incontreremo per discuterne, perché un accordo tra di noi
non è né scontato né banale. Con Renzi ci sono rapporti dete-
riorati nel tempo, ci unisce una consonanza programmatica e
ci dividono alcune scelte. Non avrei mai fatto un accordo di
governo con i 5S”. Quando ho firmato il patto con Letta, che
continuo a stimare, ho difeso a spada tratta la scelta anche
davanti alla rivolta di una parte del mio mondo. Ho avuto
1500 tessere di Azione restituite in giorno”. Ora sono tornati
“quasi tutti, ma la tessera gliel’ho fatta pagare di nuovo”. Ed
ancora su Forza Italia: “Posso mandare Forza Italia sotto il
3%. Senza offesa per nessuno, la parte sana di Forza Italia è
con me”. Tornando al Patto con Renzi, ed alla rottura con il
Pd Calenda ha spiegato le sue intenzioni  e le sue scelte in
una lunga intervista al quotidiano la Repubblica in cui torna
a parlare della rottura dell’alleanza con i dem “figlio di un
negoziato durissimo e un compromesso” tanto che “si erano
create due ali della coalizione, una delle quali contraria a
tutto quello che dice l’altra” e poi parla del possibile accordo
con Italia Viva annunciando “ci incontreremo per discuter-
ne”. Così in un’intervista a Repubblica, il leader di Azione,
Carlo Calenda parlando delle elezioni e delle alleanze. “Il
problema del Pd è sempre lo stesso - sottolinea -, siccome non
si sente in grado di rappresentare tutta la sinistra, mette den-
tro chiunque. 
Temevano che Fratoianni e Bonelli andassero con Conte. A
fare cosa, Melénchon con la pochette? È finita a bordello e per
la sinistra sarà una sconfitta clamorosa”. È certo che non avrà
bisogno di raccogliere le firme per presentarsi “In ogni caso
non ho problemi a farlo” e non ha paura che con la sua scel-
ta di rompere con i dem favorisca la destra: “Non è detto che
Meloni vinca. Prenderò molti voti in uscita dal centrodestra,
ci sarà una grande onda di consenso come è accaduto a Roma
- evidenzia -. Se vado bene toglierò tantissimi consensi alla
destra nel proporzionale e questo compenserà il risultato dei
collegi, anzi il saldo per loro sarà negativo. Posso mandare
Forza Italia sotto il 3%”. Calenda è pronto a discutere con
Renzi per un'alleanza, ma precisa: “Un accordo tra di noi non
è né scontato né banale - commenta -. Con Renzi ci sono rap-
porti deteriorati nel tempo, ci unisce una consonanza pro-
grammatica e ci dividono alcune scelte”.

Renzi: “Porte aperte a Calenda”
“Quando abbiamo lavorato insieme, abbiamo lavorato bene.
In particolar modo durante il periodo in cui abbiamo condi-
viso responsabilità varie di Governo”. Lo dice il leader di Iv
Matteo Renzi in un'intervista a ‘Il Messaggero’, parlando del
segretario di Azione, Calenda. “Le idee in comune sono più
vicine delle diversità metodologiche e caratteriali che ci sepa-
rano - continua Renzi - Noi ci siamo posizionati sul Terzo
Polo da subito. Se Azione ci sta, siamo pronti a ricominciare
insieme, senza primogeniture ma puntando al bene
dell’Italia. Io e Carlo insieme possiamo fare il botto”.

Calenda: “Con Meloni rischio serie C in UE
Del tutto impreparata per questa carica”

“Per la sinistra ci sarà
una sconfitta clamorosa”

Tempo esaurito nel M5S per le
autocandidature alle prossime
elezioni politiche. Al
Movimento sono arrivate oltre
2.000 richieste di partecipazio-
ne, che poi passeranno al
vaglio del Presidente Giuseppe
Conte, prima di essere ufficial-
mente proclamate per la corsa
al Senato o alla Camera dei
Deputati. Va detto subito che,
come previsto, non sono arri-
vate ne potevano arrivare le
autocandidature dei big che
avevano esaurito anche il
secondo mandato, ma sorprese
sono arrivata anche da chi
poteva esserci come Rocco
Casalino e Alessandro Di
Battista che hanno scelto di non
correre. “Non credo sia un
danno che non si siano candi-
dati con il M5s. Spero che gli
elettori smettano di appassio-
narsi delle persone ma si fidino
di quello che uno vuole fare”,
ha detto Francesco Silvestri,
nuovo capogruppo alla
Camera del Movimento 5
Stelle. Fuori anche l’ex sindaca
di Roma, Virginia Raggi:
“Rientra nel vincolo del doppio
mandato", ha detto Conte.
Intanto il M5s ha fatto sapere
di aver ricevuto quasi 2mila
autocandidature per le parla-
mentarie. Sulla posizione di
Alessandro Di Battista si era
espresso in mattinata Giuseppe
Conte: “Non si è iscritto al

Movimento, non credo voglia
partecipare alle parlamentarie
e rientrare nel Movimento, se
vorrà farlo ne parleremo”, ha
detto il presidente del
Movimento 5 Stelle. E secondo
quanto riportato da
AdnKronos, l’ex parlamentare
non sarebbe candidabile trami-
te piattaforma. Resterebbe però
aperta la porta, sempre secon-
do l’agenzia, per la possibilità
di Di Battista di essere candida-
to tra i capilista che saranno
scelti dallo stesso Conte. Tra
chi è rimasto fuori dalla corsa
alla candidatura tramite parla-
mentarie c’è anche l’ex sindaca

di Roma, Virginia Raggi:
“Tecnicamente rientra nel vin-
colo del doppio mandato”, ha
spiegato ancora Conte, sottoli-
neando come l’ex prima citta-
dina della Capitale sia attual-
mente “presidente della com-
missione dell’Expo” e stia
“combattendo delle battaglie
importanti a Roma”. Sulla pos-
sibile candidatura dell’ex pro-
curatore Nazionale Antimafia
Cafiero De Raho, il presidente
del M5s ha aggiunto:
“Confermeremo quando pre-
senteremo le liste”. Il M5s, in
serata, ha comunicato i numeri
della parlamentarie tramite un

post su Facebook: “Quasi due-
mila cittadini hanno scelto di
autocandidarsi per correre con
il Movimento 5 Stelle alle pros-
sime elezioni politiche: 1165
per la Camera, 708 per il Senato
e 49 per la circoscrizione
Esteri”. “Con il presidente
Giuseppe Conte”, continua
ancora il post, “garantiremo
candidature di alto profilo,
espressione della migliore
società civile per continuare a
portare avanti in Parlamento
tutte le nostre battaglie per i
cittadini”. 
Infine Rocco Caslino ha spiega-
to il suo passo indietro: “E’ giu-
sto così, ho capito che la mia
presenza in lista avrebbe scate-
nato polemiche e l’ultima cosa
che voglio è arrecare un danno
al Movimento o a Conte, a cui
mi lega un rapporto di stima e
affetto”. Lo dice Rocco
Casalino (M5s) in un’intervista
al Corriere della Sera, in cui
spiega la rinuncia alla sua can-
didatura. “Confesso che sono
stato combattuto fino alla fine,
non ci ho dormito per quattro
notti. Perché da un lato c’è una
militanza decennale nel
Movimento e la mia voglia di
impegnarmi in questo nuovo
percorso di Conte e dall’altra la
consapevolezza di quanto il
mio nome continui ad essere
ancora, dopo tanti anni, così
divisivo” aggiunge.

Liste chiuse, Giuseppe Conte alle prese con 2.000 ‘curricula’

M5S, basta autocandidature
Alessandro Di Battista e Rocco Casalino i “grandi assenti”
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L’Italia brucia con 5 grandi incendi ogni
giorno dall’inizio dell’estate con migliaia di
ettari di boschi e campi in fumo da nord a
sud della penisola e danni all’ambiente,
all’economia, al lavoro e al turismo. E’ quan-
to emerge dall’analisi di Coldiretti su dati
Effis in riferimento al violento rogo che
divampa nei boschi di Arnasco e Villanova
d’Albenga (Savona) in Liguria con rischi per
l’aeroporto, persone sfollate e le fiamme che
hanno raggiunto i terreni di un vivaio di
piante e fiori. Da quando è partita l’estate gli
incendi sono più che triplicati colpendo
dalla Maremma toscana al Carso friulano,
dal Lazio alla Puglia, dalla Basilicata alla
Sicilia fino all’Emilia Romagna, favoriti
dalla mano criminale dell’uomo e dalle alte
temperature oltre i 40 gradi, dalla siccità in
un anno con precipitazioni praticamente
dimezzate nonostante le ultime ondate di
maltempo al Nord. Ci vorranno almeno 15
anni - spiega la Coldiretti - per ripristinare
completamente le zone verdi distrutte dalle
fiamme con danni oltre diecimila euro all’et-
taro fra spese immediate per lo spegnimen-
to e la bonifica e quelle a lungo termine sulla
ricostituzione dei sistemi ambientali ed eco-
nomici delle aree devastate. Se certamente il
divampare delle fiamme è favorito dal
clima anomalo con il 2022 che si classifica
fino ad ora in Italia come l’anno più caldo di
sempre con una temperatura addirittura

superiore di +0,98 gradi rispetto alla media
storica ma segnato da una più elevata fre-
quenza di manifestazioni violente, sfasa-
menti stagionali, precipitazioni brevi ed
intense ed il rapido passaggio dal caldo al
maltempo. A preoccupare - sottolinea la
Coldiretti - è la disattenzione e l’azione dei
piromani con il 60% degli incendi che si
stima sia causato dalla mano dell’uomo. Le
alte temperature e l’assenza di precipitazio-
ni hanno inaridito i terreni - evidenzia
Coldiretti - favorendo l’innesco delle fiam-
me nelle campagne e nei boschi spesso
abbandonati a causa della chiusura delle
aziende agricole che non possano più svol-
gere una funzione di controllo e monitorag-
gio per intervenire tempestivamente. Per
difendere il bosco italiano - continua la
Coldiretti - occorre creare le condizioni eco-
nomiche e sociali affinché si contrasti l’al-
lontanamento dalle campagne e si valorizzi-
no quelle funzioni di vigilanza, manuten-
zione e gestione del territorio svolte dagli
imprenditori agricoli, anche nei confronti
delle azioni criminali. E’ dunque importan-
te l’azione di prevenzione e di attenzione da
parte di tutti. La prima regola contro gli
incendi è quella - afferma la Coldiretti - di
evitare di accendere fuochi non solo nelle
aree boscate, ma anche in quelle coltivate o
nelle vicinanze di esse, mentre nelle aree
attrezzate, dove è consentito, occorre con-

trollare costantemente la fiamma e verifica-
re prima di andare via non solo che il fuoco
sia spento, ma anche che le braci siano com-
pletamente fredde. Soprattutto nelle campa-
gne - precisa la Coldiretti - non gettare mai
mozziconi o fiammiferi accesi dall’automo-
bile e nel momento in cui si è scelto il posto
dove fermarsi verificare che la marmitta
della vettura non sia a contatto con erba
secca che potrebbe incendiarsi. Inoltre - con-
tinua la Coldiretti - non abbandonare mai
rifiuti o immondizie nelle zone boscate o in
loro prossimità e in particolare, evitare la
dispersione nell’ambiente di contenitori
sotto pressione (bombolette di gas, deodo-
ranti, vernici, ecc.) che con le elevate tempe-
rature potrebbero esplodere o incendiarsi
facilmente. Nel caso in cui venga avvistato
un incendio - consiglia la Coldiretti - non
prendere iniziative autonome, ma occorre
mantenersi sempre a favore di vento evitan-
do di farsi accerchiare dalle fiamme per
informare tempestivamente le autorità
responsabili con i numeri di emergenza
disponibili. Dal momento che - conclude la
Coldiretti - un elevato numero degli incendi
è opera di piromani o di criminali interessa-
ti alla distruzione dei boschi, occorre colla-
borare con le autorità responsabili per fer-
mare comportamenti sospetti o dolosi favo-
riti dallo stato di abbandono dei boschi
nazionali. (Fonte Coldiretti)

Secondo una stima della Coldiretti ogni giorno cinque roghi hanno devastato la penisola

Estate, incendi che lasciano il segno



Caldo, sole, vacanze e,
immancabilmente, zanzare.
Anche quest’anno la giornata
del prossimo 20 agosto sarà
dedicata al World Mosquito
Day, ricorrenza che si collega
all’importante progetto di sen-
sibilizzazione sui pericoli deri-
vanti dalle punture dei fasti-
diosi insetti e, in particolare,
sulle malattie che gli stessi
sono in grado di diffondere.
La Giornata mondiale della
zanzara cade infatti nel giorno
in cui il medico inglese e pre-
mio Nobel Ronald Ross scoprì,
nel 1897, il collegamento tra la
femmina di zanzara
Anopheles e la trasmissione
della malaria. Oggi sappiamo
che esistono al mondo più di
3mila specie di zanzare, molte
delle quali rappresentano non
solo una compagnia fastidiosa
in grado di rovinare le piace-
voli serate estive, ma un vero
pericolo per l’uomo, in quanto
portatrici di malattie - quali ad
esempio Febbre Gialla,
Dengue, West Nile, Zika e
Chikungunya - che colpiscono
più di 700 milioni di persone
ogni anno. “In Italia abbiamo
circa 70 specie, tra cui le più
diffuse sono sicuramente la
zanzara comune, la zanzara
tigre e la zanzara coreana:
quest’ultima mostra una gran-
de adattabilità anche alle basse
temperature” - spiega Ester
Papa, technical manager di
Rentokil Italia -. Sebbene la
zanzara tigre sia considerata
una grave fonte di fastidio a
causa delle punture inferte
dalle femmine, può rappre-
sentare un serio problema
sanitario. Questa specie risulta
molto abile, come vettore bio-
logico, nel trasmettere diverse
infezioni virali, tra le quali
alcune molto gravi, come
Dengue e Chikungunya, ed è
quindi molto importante fare
attenzione e proteggersi”.
Proprio in occasione del

World Mosquito Day,
Rentokil, che opera nel settore
della disinfestazione, ha stila-
to una lista di semplici consigli
fai-da-te per aiutare a preveni-
re la proliferazione delle zan-
zare e proteggersi anche
durante le vacanze estive. 

I consigli
Eseguire un’accurata pulizia
del giardino o terrazzo: l’erba
troppo alta, soprattutto se
umida, rappresenta l’ambien-
te ideale per la deposizione
delle uova delle zanzare, per-
ciò è importante non trascura-
re il prato neppure quando si è
in ferie L’estate è proprio il
momento giusto per allenare il
pollice verde, e un’ottima idea
potrebbe essere quella di
abbellire il terrazzo del pro-
prio appartamento o il giardi-
no della casa di vacanza colti-
vando piante e fiori che, grazie
ai loro principi attivi, svolgo-
no la funzione di repellenti
contro questi infestanti, come
gerani, calendula, lavanda e
citronella. Anche il basilico,
l’erba gatta e la menta, grazie
al loro particolare aroma, aiu-
tano a tenere lontane le zanza-

re. Tenere monitorato l’accu-
mulo di acqua stagnante e di
possibili fonti di umidità: per
evitare che le zanzare depon-
gano le uova in questi luoghi,
è necessario pulire accurata-
mente e regolarmente le gron-
daie e svuotare sempre secchi
e annaffiatoi. 
Attenzione anche agli irrigato-
ri automatici dei giardini: assi-
curarsi che i bidoni di raccolta
dell’acqua siano chiusi con
coperchio oppure dotati di
retina antizanzare ben fissata.
Utilizzare le zanzariere: una
pratica che potrebbe sembrare
banale, ma che in realtà rap-
presenta il metodo principale
per difendersi dagli insetti;
l’importante è che siano di
buona qualità e installate cor-
rettamente, così da poter
lasciare le finestre aperte per
arieggiare le abitazioni estive
in tutta tranquillità. Inoltre,
mantenere la zanzariera pulita
regolarmente con prodotti non
particolarmente aggressivi
aiuta ad allungare la durata
del proprio investimento.
Utilizzare il ventilatore: un
alleato indispensabile per
difendersi dal caldo ovunque

si decida di trascorrere l’esta-
te, ma anche un aiuto in più
per proteggersi dagli insetti.
L’aria che circola negli interni
intralcia il volo delle zanzare,
impedendo loro di muoversi
liberamente, e permette anche
di ridurre la quantità di CO2
nell’aria, una delle sostanze
chimiche che più attirano gli
infestanti. 
Prendersi cura di sé per preve-
nire le punture: laddove le
temperature del luogo scelto
per trascorrere le ferie lo con-
sentano, indossare pantaloni e
maglie a maniche lunghe, pre-
diligere i colori chiari (perfetti
per una vacanza in riva al
mare!), evitare profumi troppo
forti e soprattutto applicare
sulla pelle prodotti repellenti
di protezione individuale.
Infine, è comunque sempre
importante attuare una pre-
venzione antizanzare nelle
proprietà private e a livello
condominiale, specie se in pre-
senza di giardini e zone verdi
circostanti, affidandosi a pro-
fessionisti della disinfestazio-
ne, in grado di gestire la proli-
ferazione di questo insetto in
modo adeguato.

E’ stato l’Istituto Spallanzani di Roma a dare il via alla campagna
vaccinale contro il vaiolo delle scimmie, malattia infettiva che in
Italia ha fatto registrare finora poco più di 500 casi. Non sarà una
vaccinazione di massa, come ha ribadito lo stesso ministero della
Salute, ma un intervento mirato alle fasce di popolazione più a
rischio. Nel Lazio le somministrazioni effettuate nei primi due
giorni di attivazione del servizio sono state in tutto una decina
“ma sono già 500 coloro che hanno espresso la volontà di vacci-
narsi”, ha spiegato Alessio D’Amato, assessore alla Sanità della
Regione Lazio: qui le dosi riservate sono 1.200. Subito dopo si
inizierà a vaccinare in Emilia Romagna, con 600 dosi pronte, e in
Veneto, dove si concentra la maggior parte dei casi. “Non è una
malattia grave, ma è meglio chiudere subito questa partita e fare
in modo che non si estenda al resto della popolazione”, ha riba-
dito il direttore generale dello Spallanzani, Francesco Vaia. Non
sono mancate le polemiche sulle tempistiche nelle vaccinazioni.
Un tema sul quale è intervenuto pure Massimo Andreoni, pro-
fessore ordinario di Malattie Infettive Università Tor Vergata e
direttore scientifico della Società italiana malattie infettive
(Simit) il quale ha spiegato che, a suo avviso, “le somministra-
zioni del siero sono partite con una tempistica adeguata, dettata
anche da una situazione epidemica non emergenziale, visto che
in Italia si parla di 505 casi”. “Piuttosto - ha aggiunto - suggeri-
sco la necessità di attrezzarci con più dosi di vaccino poiché,
anche in vista della necessità di fare due dosi, quelle distribuite
sono poche”. La situazione, quantomeno in Italia, non deve esse-
re vista con allarme ma con preoccupazione”, avverte il virologo
Fabrizio Pregliasco che ricorda come si tratti di una patologia
“che si risolve nell’arco di quattro settimane” deve essere “con-
siderata con buonsenso” e affrontata “attraverso il tracciamento,
l’individuazione dei casi, la quarantena per i soggetti contagia-
ti”. In tal senso un aiuto arriva da un test rapido che permetterà
di rilevare la presenza di anticorpi contro il virus del vaiolo delle
scimmie e dare una risposta in 15 minuti. 
“Confidiamo e speriamo che questo virus non avrà una diffusio-
ne tale da essere una minaccia come, purtroppo, è stato il Covid
nel recente passato, ma occorre dotarsi per tempo di tutti gli
strumenti utili a diagnosticare in tempi più brevi possibili gli
eventuali soggetti positivi”, spiega Danilo Falappa, direttore
generale di Innoliving, l’azienda che ha messo a punto il test. “Al
momento - continua Falappa - una prima dotazione è stata
messa a disposizione, a scopo di ricerca, del laboratorio di
Malattie Infettive dell’Università di Milano, presso l’Ospedale
Sacco. Siamo comunque già in grado di coprire tutte le richieste
di medici e strutture ospeda-
liere interessate”.

A.B.

Vaiolo delle scimmie,
via ai vaccini: nel Lazio
le dosi allo Spallanzani
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Il prossimo 20 agosto si celebrerà il World Mosquito Day: tremila le specie conosciute

Zanzare, il nemico (pericoloso) dell’estate
In Italia presenti 70 varietà. I rischi di trasmissione delle malattie: come difendersi

I rischi climatici contribuiscono ad aggra-
vare circa il 58 per cento delle malattie
infettive umane. Lo rivela uno studio, pub-
blicato sulla rivista “Nature Climate
Change”, condotto dagli scienziati
dell'Università delle Hawaii a Mnoa, che
hanno valutato la correlazione tra inquina-
mento, cambiamenti climatici e rischi per la
salute. Il team, guidato da Camilo Mora, ha
eseguito una revisione sistematica della let-
teratura esistente, identificando 3.213 casi
empirici che collegano 286 malattie patoge-
ne umane a 10 rischi climatici, come tempe-
rature elevate, inondazioni o siccità. Tra gli
episodi esaminati, riportano gli esperti, 277

sono risultati aggravati da almeno un peri-
colo climatico. Lavori precedenti, osserva-
no gli autori, si sono concentrati principal-
mente su gruppi specifici di agenti patoge-
ni, ad esempio batteri o virus, sulla risposta
a determinati pericoli, come ondate di
caldo o aumento delle inondazioni, ma per
avere un quadro completo è più opportuno
considerare tutte le possibili minacce per
l'umanità nel contesto del cambiamento cli-
matico e delle malattie. Stando a quanto
emerge dall'indagine, il 58 per cento delle
malattie infettive documentate risultano
oggi aggravate dalla situazione ambienta-
le. Ad esempio, spiegano gli studiosi, oggi

il rischio di esposizione umana agli agenti
patogeni risulta più elevato, incrementan-
do il pericolo di nuovi spillover, malattia di
Lyme, dengue e malaria. La mag-
giore frequenza di tempeste e
inondazioni è associata a casi di
febbre di Lassa o legionellosi. Questi
risultati, concludono gli scienziati, rive-
lano percorsi unici in cui i rischi climatici
possono essere collegati alla malattia, sot-
tolineando la limitata capacità di adatta-
mento della società ed evidenziando la
necessità di ridurre le emissioni di gas a
effetto serra per promuovere una maggiore
salute globale.

Rivoluzionario studio pubblicato sulla rivista “Nature Climate Change”

Malattie infettive, l’alleato è il clima



Fiducia nella qualità, ma i numeri, per la produ-
zione di uve del 2022, non fanno ben sperare. Le
stime di Confagricoltura, anzi, convergono su un
calo notevole di resa delle viti: la media, infatti,
dovrebbe attestarsi intorno al 10 per cento, con
picchi più accentuati laddove, negli ultimi mesi, ci
sono state grandinate. Mentre in alcune zone
d’Italia la vendemmia è già in corso, eventuali
(previste) piogge entro Ferragosto potrebbero
essere decisive per definire l’annata 2022, dato che
giungerebbero nel momento dell’ultima matura-
zione delle uve, in una stagione caratterizzata da
siccità. Dal 2003, il settore e il suo indotto investo-
no per affrontare senza gravi conseguenze gli
effetti del cambiamento climatico. Quindi, anche

di fronte a stagioni difficili come questa, la quali-
tà non sarebbe in discussione. Preoccupano tutta-
via le fitopatie. Sui rossi risulta oggi impossibile
fare previsioni attendibili. In Liguria l’assenza di
precipitazioni fa stimare un calo dei volumi dal 20
per cento, con punte fino al 40 per cento, e grada-
zioni alte. In Lombardia la produzione potrebbe
calare di oltre il 20 per cento, soprattutto in alcu-
ne zone in cui ha grandinato. In una parte
dell’Oltrepò Pavese, ci sarà un calo di oltre il 60
per cento del raccolto. In Veneto i vigneti senza
irrigazione sono in una situazione drammatica a
cui si unisce la problematica della flavescenza
dorata in particolare per i bianchi. Il calo produt-
tivo si attesterà sul 10 per cento. La mancanza

d'acqua è stata in parte compensata dall’umidità,
pertanto sia per i bianchi, sia per i vini rossi, le
previsioni al momento sono rosee. Da nord a sud
incide comunque l’aumento dei costi di produzio-
ne. E ad influire sul mercato ci saranno anche le
giacenze. “In prospettiva, alla luce della situazio-
ne economica attuale - spiega il presidente della
Federazione nazionale vino di Confagricoltura,
Federico Castellucci - è ragionevole immaginare
nel medio periodo un rallentamento del mercato
del vino con minori scambi in volume e valore più
contenuto. I consumatori potrebbero cominciare a
rallentare l’acquisto di beni non di prima necessi-
tà, come il vino, anche nella grande distribuzione
organizzata”.

La stima è di Confagricoltura che segnala anche un calo dei consumi

Produzione: il calo sarà del 10%

Conto alla rovescia per la ven-
demmia 2022 che in alcune
parti di Italia, come in
Franciacorta, nel Bresciano, sta
muovendo i suoi primi passi.
La situazione meteorologica di
queste ultime settimane rende
evidente come la grande sfida
di quest’anno si chiami “sicci-
tà”. La lunga assenza di preci-
pitazioni si inserisce, tuttavia,
in una situazione fitosanitaria
complessivamente buona che,
per le diverse aree vitivinicole,
fanno sperare in un'annata di
ottima qualità con interessanti
sorprese soprattutto per i vini
rossi. Ecco, da nord a sud, la
situazione in alcune di queste
particolari aree. A partire
dall'Alto Adige. Se un anno fa,
i viticoltori altoatesini raccolse-
ro 450mila quintali di uve, per
quest’anno, come anticipa
Andreas Kofler, presidente del
Consorzio vini Alto Adige, le
attese sui volumi sono in linea
col 2021: “Le sensazioni in vista
della vendemmia sono sicura-
mente positive e ci attendiamo
un’annata dall’elevato livello
qualitativo. Le viti ad oggi

sono in salute e siamo pertanto
ottimisti per la raccolta, che
dovrebbe iniziare, dato l’anda-
mento climatico, con circa 10-
14 giorni di anticipo.
Sicuramente le elevate tempe-
rature di queste settimane stan-
no tenendo alta la nostra atten-
zione, ma grazie alla diffusa
presenza di impianti a goccia
nelle nostre vigne stiamo
gestendo al meglio la situazio-
ne dal punto di vista idrico”.
“Ancora una volta, la monta-
gna è nostra alleata - sottolinea
- grazie alle altitudini che
garantiscono escursioni termi-
che benefiche per le nostre uve.
Auspichiamo sicuramente un
settembre un po’ più fresco al
fine di mantenere l’acidità nel-
l’uva e la relativa freschezza.
Augurandoci che non ci siano
fenomeni avversi dal punto di

vista meteorologico nei prossi-
mi mesi, crediamo che un’an-
nata calda e anticipata come
questa possa essere particolar-
mente interessante per i vini
rossi, in particolare per il
Lagrein ma anche per il
Cabernet e il Merlot. In vigna
stiamo portando avanti un
lavoro meticoloso nell’ottica di
garantire più ombra possibile
sui grappoli defogliando
meno, consapevoli che la gran-
de sfida di quest'anno sarà pro-
prio quella di cercare di avere
dell’uva un po’ più fresca. A
livello di quantitativi, ci aspet-
tiamo un’annata nella media
rispetto a quello dello scorso
anno”. “Si tratta sicuramente
di un’annata sfidante - ammet-
te Stefano Quaggio, direttore
del Consorzio Vini Venezia -
ma che stiamo gestendo con la
massima attenzione.
Un’annata iniziata un po’ tardi
nel germogliamento ma che ha
poi visto un recupero sulla
maturazione a causa delle alte
temperature, spesso al di sopra
della media e della siccità, ele-
mento che ha fortemente con-

La raccolta è iniziata: malgrado il clima, imprese fiduciose
Vendemmia, il caldo accelera i tempi
Gli esperti: “Meno uva ma qualità top”

“Calici di Stelle”
Il Chianti brinda
e scruta il cielo
Con un calice in mano aspettando di esprimere un desiderio.
Fino a stasera, a Castellina in Chianti, torna “Calici di Stelle”,
con cinque giorni di divertimento, musica, danza, cibo e buon
vino aspettando la notte di San Lorenzo. Il calendario è ricco di
attività per grandi e piccoli, per assaporare l’estate e godersi il
cielo stellato assaggiando vini d'eccellenza provenienti dalle col-
line del Chianti. In occasione della manifestazione, inoltre, ci
sarà spazio anche per storia e cultura, con l’apertura straordina-
ria e gratuita del Museo archeologico del Chianti Senese e della
Torre medievale. 
L’evento fa parte del car-
tellone estivo promosso
con il contributo e il
patrocinio dell’ammini-
strazione comunale. Gli
eventi centrali del ric-
chissimo programma si
concentreranno nella
notte di San Lorenzo. Stasera si comincerà dalle 19 e si andrà
avanti fino a mezzanotte con le degustazioni dei vini Chianti
Classico curate dai Viticoltori di Castellina in Chianti e dai som-
melier della delegazione Fisar Siena e Valdelsa. Nel corso della
serata ci sarà spazio anche per il gusto e la bontà dell’enogastro-
nomia, con lo “street food” a cura dei ristoratori locali. Dalle 21
partirà la musica itinerante della Abbey Road Dixie Band, men-
tre a partire dalle 21.30 l'Unione Astrofili Senesi guiderà gli ospi-
ti in un viaggio alla scoperta delle stelle dal camminamento
esterno di via delle Volte. Visita al Museo archeologico e alla
Torre medievale. In occasione di “Calici di Stelle”, sarà possibi-
le visitare gratuitamente il Museo archeologico del Chianti
Senese e la Torre medievale dalle ore 21 alle 24, prolungando
l’apertura ordinaria, a pagamento, dalle 11 alle 19. 

dizionato questo 2022. Nel
nostro territorio, un tema sicu-
ramente complesso che ci ha
coinvolto è stato quello della
flavescenza dorata. Soprattutto
nell’areale del Veneto orientale
ma con una parziale diffusione
anche nella zona del Piave,
questa fitoplasmosi segna
ancora in modo significativo le
nostre viti. Tuttavia - puntua-
lizza -, la gestione che abbiamo
avuto di questa virosi negli
ultimi mesi ci fa ben sperare.
Le trappole cromotropiche che
sono state adottate, infatti, e
che ci hanno fornito una stima
della quantità di insetti che vei-
colano questa virosi, ci dicono
che il numero di individui è
diminuito sia nel biologico sia
nella viticultura convenziona-
le. Elemento, questo, che ci fa
essere fiduciosi per il futuro,
anche se sicuramente è una
tematica che continueremo ad
osservare con molta attenzio-
ne”, sottolinea. “Rispetto alla
qualità di questa annata siamo
sicuramente positivi, così come
rispetto alle stime di raccolta
che pensiamo saranno in conti-
nuità con quelle dello scorso
anno”, conclude. Al Sud, con
quasi 25mila ettari, la Doc
Sicilia nel 2021 ha portato in
cantina quasi 2 milioni di quin-
tali di uve, rispetto a 1,8 milio-
ni del 2020. Il 2022, secondo
stime del Consorzio di tutela,
sarà in flessione tra 10 e 15 per
cento, “ma senz’altro sarà una
vendemmia molto soddisfa-
cente per l’ottima qualità delle
uve”, afferma il presidente
Consorzio Doc Sicilia, Antonio
Rallo. “Ci apprestiamo a vivere
una vendemmia - conclude
Rallo - che si registra come
sempre la più lunga d’Italia,
mediamente oltre cento giorni,
sebbene l’inizio sia previsto
circa una settimana più avanti
rispetto allo scorso anno: ini-
zieremo i primi di agosto con
le varietà precoci, fino ad arri-
vare all’autunno”. 
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L’organizzazione non gover-
nativa Save the Children ha
denunciato un aumento di
violenze e discriminazioni nei
confronti dei rifugiati siriani
che vivono in Libano a fronte
delle crescenti tensioni nel
Paese, colpito da una crisi eco-
nomica fra le più gravi della
storia, per la carenza di pane
causata dalla guerra in
Ucraina, dalla svalutazione
della lira libanese e dai danni
ai principali silos di grano del
porto di Beirut, collassati nei
giorni scorsi. Il Libano è il
Paese che ospita il maggior
numero di rifugiati pro capite,
con 1,5 milioni di profughi
siriani in un Paese che conta
6,8 milioni di persone. A causa
della diminuzione delle forni-
ture di grano, il prezzo del
pane è salito alle stelle: nei
supermercati un sacchetto di
pane costa più di 20mila sterli-
ne libanesi (0,66 dollari), oltre
quattro volte di più rispetto
allo scorso anno. Molte fami-
glie spendono quasi il 50 per
cento del loro stipendio men-
sile per acquistare il pane. Le
famiglie più povere del
Libano - che un tempo faceva-
no affidamento su almeno due
sacchetti di pane al giorno
come sostituto di alimenti più
nutrienti ma maggiormente
costosi - stanno ricorrendo a
misure sempre disperate come
saltare i pasti o mangiare cibo
avariato. “Sono costretta a
dare da mangiare ai miei tre

figli pane ammuffito perché
non riusciamo a trovare quello
fresco. Comprare il pane non è
più possibile per la nostra
famiglia”, ha raccontato Leila,
26 anni, rifugiata siriana che
vive a Beirut, a Save the
Children. La Banca centrale
libanese sta sovvenzionando

le importazioni per tenere
sotto controllo il costo, ma i
prezzi sono aumentati anche
perché la valuta nazionale ha
perso oltre il 90 per cento del
suo valore negli ultimi due
anni a causa della grave crisi
economica e finanziaria in atto
nel Paese. Una crisi che ha

spinto più di tre quarti della
popolazione libanese sotto la
soglia di povertà. Le famiglie
fanno ore di fila per avere il
pane davanti ai forni, e diversi
rifugiati siriani hanno raccon-
tato di essere stati cacciati
“perché siriani”. Episodi di
violenza che hanno spinto le

autorità libanesi ad annuncia-
re la prossima creazione di un
comitato di sicurezza per aiu-
tare a prevenire risse e atti
discriminatori ai forni. “Il
pane non è un lusso. E’ una
necessità fondamentale in
Libano, come l’acqua pulita o
un riparo - ha sottolineato

Jennifer Moorehead, direttore
di Save the Children nel Paese
-. Le famiglie fanno così tanto
affidamento sul pane qui che
temiamo che i livelli di fame
sfuggano al controllo e che
l’impatto possa essere cata-
strofico, se questa crisi conti-
nua”. “Tutte le famiglie stanno
subendo l’impatto della caren-
za di pane in Libano - ha
aggiunto - ma i rifugiati stan-
no ora affrontando il peso più
pesante con l’aumento dei casi
di molestie. 
Tutte le popolazioni vulnera-
bili devono avere uguale
accesso al cibo salvavita, indi-
pendentemente dalla loro
nazionalità”. Il Libano è forte-
mente dipendente dalle
importazioni di grano a fronte
di una produzione interna che
copre solo il 10 per cento circa
del consumo totale del Paese.
Poco prima del secondo anni-
versario dell’esplosione al
porto, il 4 agosto scorso, parte
dei grandi silos di grano di
Beirut, rimasta danneggiata
nel 2020, è crollata. Prima dei
fatti del 2020 i silos del porto
di Beirut avevano la capacità
di immagazzinare oltre
100mila tonnellate di grano.
“Siamo affamati, abbiamo
paura e non siamo più sicuri
di come proteggere i nostri
figli da questa realtà”, ha detto
a Save the Children un rifugia-
to siriano di 43 anni che vive a
Beirut con moglie e cinque
figli.

Il Paese ne ospita un milione e mezzo ma la crisi economica è insostenibile 
Libano, scatta la caccia al pane
Violenze contro i rifugiati siriani

Oltre 305mila tonnellate di grano sono state
portate fuori dai porti del sud dell’Ucraina
questa settimana in sicurezza a bordo di dieci
mercantili nell’ambito dell’accordo tra
Ucraina e Russia mediato da Ankara e
dall’Onu a Istanbul lo scorso 22 luglio. Lo
hanno reso noto i media turchi sottolineando
che, grazie all’accordo, quattro mercantili con
a bordo 170.458 tonnellate di mais raggiunge-
ranno i porti turchi. Il porto di Derince, nella
provincia nord-occidentale di Kocaeli, in
Turchia, è stato individuato come destinazio-
ne della nave Polarnet con 12mila tonnellate
di mais, che vi ha gettato l’ancora nella gior-
nata di ieri. Le destinazioni delle altre sei navi

sono Italia, Cina, Irlanda, Inghilterra e Libano.
In linea con l’accordo sul corridoio del grano,
la nave da carico Razoni battente bandiera
della Sierra Leone, con a bordo 27mila tonnel-
late di mais dirette in Libano, è diventata la
prima nave a lasciare il porto ucraino di
Odessa il primo di agosto. Il mercantile Navi-
Star battente bandiera di Panama con un cari-
co di 33mila tonnellate di mais dall’Ucraina
all’Irlanda e la Rojen battente bandiera malte-
se con 13mila tonnellate di mais dirette nel
Regno Unito sono salpate il 5 agosto. La
Fulmar S., battente bandiera delle Barbados,
ha lasciato il porto di Bandirma il 5 agosto ed
è arrivata al porto di Chornomorsk nella

regione di Odessa in Ucraina il 7 agosto. La
Fulmar S. è stata la prima nave ad arrivare nei
porti ucraini a ricevere merci. Anche la nave
vuota battente bandiera liberiana Osprey S è
partita per il porto di Chornomorsk per racco-
gliere grano dopo le ispezioni a Istanbul di
ieri. In base all’accordo, sono salpate dal porto
di Chornomorsk la nave Mustafa Necati, con
sweimila tonnellate di olio di girasole per
l'Italia, la Star Helena con 45mila tonnellate di
farina di girasole per la Cina e la Glory con
66mila tonnellate di mais per Istanbul. Il 7
agosto è partita dal porto di Odessa la Riva
Wind che trasportava 44mila tonnellate di
mais a Iskenderun, in Turchia. La nave

Sacura, che trasporta 11mila tonnellate di soia
ed è diretta in Italia, ha lasciato il porto di
Yuzhne, mentre la nave Arizona, con un cari-
co di 48.458 tonnellate di mais diretta a
Iskenderun, ha lasciato oggi il porto di
Chornomorsk. Per supervisionare le esporta-
zioni di grani ucraino, il 27 luglio è stato lan-
ciato ufficialmente il Centro di coordinamen-
to congiunto di Istanbul, composto da rappre-
sentanti dei tre paesi e delle Nazioni Unite per
consentire il trasporto sicuro da parte delle
navi mercantili di prodotti alimentari com-
merciali e fertilizzanti. 

Oltre 305mila le tonnellate di grano già salpate a bordo di dieci mercantili 

Regge l’intesa Ucraina-Russia-Turchia

Lo sblocco delle navi di cereali e
mangimi dal Mar Nero è impor-
tante per salvare le stalle italiane
in una situazione in cui l’Italia
importa dall’estero il 73 per cento
del suo fabbisogno di soia per
l’alimentazione degli animali. E’
quanto afferma la Coldiretti nel

commentare positivamente la
notizia che dal porto ucraino di
Yuzhny sul Mar Nero è partita la
nave Mv Sacura con un carico di
11 milioni di chili di soia diretto al
porto di Ravenna. La ripresa delle
esportazioni è particolarmente
importante per l’Italia con i raccol-
ti nazionali di foraggio e mais
tagliati da siccità e maltempo
estremo che hanno colpito dura-
mente la Pianura Padana - sottoli-
nea la Coldiretti - dove si concen-
tra un terzo della produzione agri-
cola nazionale e circa la metà degli

allevamenti dai quali nascono for-
maggi e salumi di eccellenza
made in Italy. Il blocco delle forni-
ture dall’Ucraina ha determinato
forti rincari in una situazione in
cui - evidenzia la Coldiretti - i
costi di produzione nelle stalle ita-
liane sono cresciuti del 57 per
cento secondo il Crea mettendo in
ginocchio gli allevatori nazionali.
Nelle campagne - continua la
Coldiretti - più di un’azienda agri-
cola su dieci (11 per cento) è in
una situazione così critica da por-
tare alla cessazione dell’attività

ma circa un terzo del totale nazio-
nale (30 per cento) si trova comun-
que costretto in questo momento a
lavorare in una condizione di red-
dito negativo per effetto dell’au-
mento dei costi di produzione. La
crisi ucraina e i suoi contraccolpi
globali hanno messo in evidenza
quanto l’Italia sia deficitaria su
molti fronti per quando riguarda
il cibo e sia costretta ad importare
i tre quarti (73 per cento) della
soia, il 64 per cento della carne di
pecora, il 62 per cento del grano
tenero, il 53 per cento della carne

bovina, il 46 per cento del mais, il
38 per cento della carne di maiale
e i salumi, il 36 per cento dell'orzo,
il 35 per cento del grano duro per
la pasta e il 34 per cento dei semi
di girasole, mentre per latte e for-
maggi ci si ferma al 16 per cento.
“L’Italia è costretta ad importare
materie prime agricole a causa dei
bassi compensi riconosciuti agli
agricoltori” afferma il presidente
della Coldiretti, Ettore Prandini,
nel sottolineare l’importanza di
intervenire per contenere il caro
energia ed i costi di produzione.

La ripresa dell’export di Kiev tocca da vicino pure gli allevamenti nazionali

“Boccata d’ossigeno per le stalle italiane”
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“È da maggio scorso che il Simeu, l’or-
ganizzazione che riunisce i medici dei
pronto soccorso, ha firmato un proto-
collo con la Regione Lazio per far fron-
te al problema della gravissima man-
canza di dottori in queste strutture
ormai al collasso, ma in tre mesi non è
stata presa alcuna decisione e nessun
intervento è stato messo in campo.
Capiamo che Zingaretti abbia i pensie-
ri obnubilati dalla candidatura alla
Camera dei Deputati, ma una regione
di quasi sei milioni di persone attende
risposte e non può semplicemente infi-
schiarsene”. Così in una nota il consi-
gliere della Lega, Daniele Giannini,
membro della Commissione Sanità,
riguardo all’appello lanciato dal Simeu
a tutte le maggiori autorità e istituzioni
del Lazio. “Nei Dea ospedalieri - prose-
gue - mancano all’appello almeno 400
medici di medicina d’urgenza, il cui

mancato arrivo rischia di mandare in
tilt i pronto soccorso di tante città e cit-
tadine laziali, Capitale in primis. Il
grido d’allarme è chiaro, nonostante
l’emergenza Covid sia praticamente
alle spalle, si rischia la chiusura. Attese
interminabili davanti ai triage, pazienti
per ore in ambulanza, quando sono
fortunati a intercettarne una, o messi in

barella nei pronto soccorso per due
giorni prima di arrivare in reparto, cit-
tadini visitati da dottori che hanno
fatto anche dodici ore di turno di fila,
sono tutte ormai - spiega ancora il con-
sigliere - situazioni all’ordine del gior-
no a cui non possiamo abituarci e
occorre intervenire subito. Si creino in
ogni ospedale reparti intermedi, delle
vere e proprie ‘aree cuscinetto’ per
gestire il ‘boarding’ e curare i malati
bisognosi evitandogli lunghe attese.
Non è più solo un problema sanitario,
ormai è diventata una emergenza
sociale, che va risolta con decisionismo
ed efficienza, qualità che purtroppo
Zingaretti e D’Amato non hanno mai
dimostrato di avere. Si lasci per un atti-
mo la retorica delle promesse e - con-
clude Giannini - nell’interesse del per-
sonale sanitario e dei cittadini, si passi
una buona volta davvero ai fatti”.

Giannini (Lega): “Pronto soccorso senza medici
a rischio stop, ennesimo fallimento di Zingaretti”

“Ares 118 prende in affitto le ambulanze come fossero monopat-
tini, un’altra vergogna targata Zingaretti che si consuma grazie
alla delibera 786 dello scorso 5 agosto, un provvedimento che
costa ai cittadini, tra il 2022 il 2023, ben 473.848 euro per 14 ambu-
lanze e 4 auto. Un’altra puntata della telenovela dell’incapacità in
cui langue da anni la sanità laziale, un gioco al massacro del dirit-
to alla salute dei cittadini nell’umiliazione del personale medico
e paramedico, fra le strutture edili, macchinari, impianti e stru-
menti che cadono a pezzi, tutto condito dalla disorganizzazione
che regna sovrana nei pronto soccorso e nei reparti”. Ne dà noti-
zia il consigliere capitolino della Lega Fabrizio Santori. “Se que-
sta vuole essere la risposta alla carenza di mezzi di soccorso che
arrivano dopo ore di attesa o non arrivano per niente, bene: non
solo è tardiva, ma anche ridicola”, insiste il leghista. “Invece di
risolvere i problemi e realizzare un piano serio per la sanità, si
stende una toppa che non serve a nulla accettando oltretutto
mezzi vecchi, immatricolati anche nel 2015 . Le ambulanze sono
ferme non tanto per la recrudescenza del Covid e i relativi tempi
di sanificazione, come recita la circolare, ma perché i pazienti
delle diverse patologie continuano a languire nei corridoi o sulle
barelle delle ambulanze che non possono ripartire. Proporremo il
caso al vaglio della Corte dei Conti”, conclude Santori.

Santori (Lega): “Ambulanze
a noleggio, ancora spreco...
una vergogna a firma Zingaretti”

Presentata la fondazione ITS
Academy Logistica 4.0,
l’Istituto Tecnico Superiore
per le nuove tecnologie per la
mobilità e la gestione dell’in-
fomobilità ed infrastrutture
logistiche. Il nuovo polo di
formazione finanziato dalla
Regione Lazio sarà attivo da
ottobre e vede tra i fondatori i
Comuni di Colleferro e Fara
Sabina, l’IIS Aldo Moro di
Fara in Sabina, l’ITIS S.
Cannizzaro di Colleferro, il
Dipartimento di Ingegneria
dell'Informazione, Elettronica
e Telecomunicazioni (DIET)
dell’Università La Sapienza,
l’Università degli Studi della
Tuscia e due enti formativi
accreditati, C. T. S. Academy
Srl insieme a Per Formare Srl.
Hanno aderito importanti
aziende del territorio tra cui
Amazon. Tra i presenti alla
conferenza stampa del 5 ago-
sto, la Consigliera Regionale
Eleonora Mattia, il Sindaco di
Colleferro Pierluigi Sanna,
l’Assessora all’istruzione e for-
mazione Diana Stanzani, il
Presidente della Fondazione
ITS Angelo Giovanni Ientile, il
Dirigente Scolastico dell’ITIS
Cannizzaro Alberto Rocchi e il
Prof. Andrea Campagna.
“Un’offerta formativa alta-
mente specializzata e focaliz-
zata sulle nuove competenze,
oltre che aderente alle esigen-
ze del territorio: questo è ciò
che da ottobre la nuova ITS

Academy Logistica 4.0 - la
prima della Regione a coinvol-
gere due province -metterà a
disposizione di un ampio qua-
drante coinvolgendo migliaia
di ragazzi e ragazze dopo il
diploma, in alternativa ai per-

corsi universitari. La risposta
di una comunità che si mobili-
tà facendo rete - tra istituzioni,
scuole, tessuto produttivo -
per dare risposte concrete alle
difficoltà di un territorio già
classificato come area di crisi

complessa e dove la pandemia
ha avuto un pesante impatto”
dichiara Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione
lavoro Consiglio regionale del
Lazio “Le statistiche mostrano
come circa il 90% degli ex stu-
denti e studentesse di istituti
similari sono occupati entro i
due anni dalla fine del percor-
so formativo. Noi abbiamo
voluto cogliere questa sfida
partendo dalle esigenze delle
aziende locali - che sono state
coinvolte nella selezione dei
profili da formare - accompa-
gnando così l’incontro tra
domanda e offerta sul territo-
rio e dando possibilità concre-
te ai giovani e le giovani. Un
sistema educativo e formativo
carente accresce divari e osta-
cola la crescita personale e col-
lettiva, per questo investire
sulla scuola - conclude Mattia
- è un atto di giustizia sociale
che rende maggiormente con-
sapevoli e pronti ad affrontare
le sfide del futuro i cittadini e
le cittadine, a partire dai gio-
vani e giovanissimi”. “Tra gli
obiettivi dell’amministrazione
comunale di Colleferro -
dichiarano il Sindaco di
Colleferro, Pierluigi Sanna e
l’Assessora all’istruzione e for-
mazione, Diana Stanzani - c’è
la volontà di rafforzare il siste-
ma delle conoscenze e delle
competenze specializzate
attraverso la creazione di un
polo formativo di eccellenza a

sostegno della domanda di
innovazione tecnologica e
gestionale proveniente dai set-
tori produttivi strategici. In
questo senso l’ITS Academy
Logistica 4,0, in quanto per-
corso di specializzazione tec-

nica post diploma, è la solu-
zione ottimale per quelle aree
tecnologiche considerate prio-
ritarie per lo sviluppo econo-
mico e la competitività del
Paese e risponde pienamente a
questo obiettivo”

Il nuovo polo di formazione finanziato 
dalla Regione Lazio sarà attivo da ottobre

Con l’Its Academy Logistica 4.0
offerta sulle nuove competenza

e sinergia col tessuto produttivo

“Gli indicatori di volume dell’attività del Rapporto PreVale 2022
(relativi all’anno 2021) confermano un aumento che ci riporta alla
fase pre-Covid. Ad esempio sia gli interventi di sostituzione protesi-
ca dell’anca che quelli di ginocchio, dopo il calo nel 2020, cre-
scono nuovamente nel 2021, superando anche i volumi del 2019
per l’anca (9.830 nel 2019, 8.570 nel 2020 e quasi 10.000
nel 2021) e ancora lievemente inferiori per il ginocchio (7.220 nel
2019, quasi 6.000 nel 2020 e 6.800 nel 2021) Viceversa c’è
una riduzione dei ricoveri per frattura di femore (dai 9.800 medi
annui nel periodo 2017-2019 a 8.800 nel 2020-2021) e infarto
acuto del miocardio che si riducono ulteriormente (9.800 nel
2019, 8.060 nel 2020 e 7.660 nel 2021)”. Lo comunica
l’Assessore alla Sanità della Regione Lazio, Alessio D’Amato pre-
sentando la sintesi del Rapporto PreVale 2022. Entrando nello spe-
cifico del Rapporto anche la chirurgia valvolare cardiaca che era
diminuita nel 2020, è ripresa nel 2021 e gli interventi per tumore
maligno della mammella aumentano nel 2021: erano diminuiti nel
2020 (5.770 rispetto ad una media stabile di 6.300 annui nel
periodo 2017-2019), per poi risalire a 6.350 nel 2021.
Capitolo a parte per quanto riguarda i parti che sono in continua
diminuzione, in linea con il trend nazionale, con circa 17.400
parti in meno nell’ultimo anno di analisi rispetto al 2012 (da circa
55.000 parti nel 2012 a 37.079 nel 2021), una riduzione di
circa 1.500 parti dal 2019 al 2020 e una ulteriore diminuzione
di circa 800 parti nel 2021 rispetto all’anno precedente.

Prestazioni sanitarie, il Lazio 
sta superando i ritardi 
provocati dalla Pandemia
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Dall’Oipa riceviamo e pubblichiamo:
“Con sconcerto apprendiamo che la
Sfattoria degli ultimi ha ricevuto oggi
dalla Asl Roma 1 la notifica di abbattimen-
to di tutti gli animali del santuario che
ospita maiali e cinghiali, circa 120 esem-
plari. Valuteremo anche noi, come i gesto-
ri della Sfattoria, di ricorrere al Tar e ade-
riamo con la nostra rete di volontari alla
mobilitazione nazionale per chiedere la
revoca del provvedimento al direttore
generale e ai dirigenti della Asl. Così
l’Organizzazione internazionale protezio-
ne animali (Oipa). Gli animali ospiti della
Sfattoria, tutti sottratti al triste destino del-
l’allevamento e del macello, sono animali
sani, controllati, censiti dall’Asl stessa,
non destinati al “consumo alimentare”. Al
contrario, sono animali che incontrano
nelle visite guidate grandi e piccoli, facen-
do conoscere esseri che meritano, come i
cani e i gatti delle nostre case, rispetto ed
empatia. «Il diffondersi, assai limitato,
della peste suina africana, una malattia
virale che colpisce i suini domestici e sel-
vatici, non si trasmette all’uomo e dunque
non sussiste alcun pericolo per la salute
umana», osserva il presidente dell’Oipa,
Massimo Comparotto. «Ci chiediamo
dunque perché l’Azienda sanitaria abbia
preso questa tragica decisione. E, se neces-
sario, lo chiederemo anche nelle Aule giu-
diziarie».”

Botticelle ancora in strada
e i consiglieri sono in vacanza

Dall’Oipa riceviamo e pubblichiamo “Il
regolamento che doveva trasferire le botti-
celle nei parchi e nelle ville storiche che
fine ha fatto? Del fantomatico regolamen-
to tanto sbandierato non c’è nessuna trac-
cia. E il presidente Diaco aveva detto che
lo avrebbe portato in Aula entro giugno.
Le botticelle dovevano essere trasferite nei
parchi e nelle ville storiche romane e inve-
ce i poveri cavalli sono ancora in strada.
Siamo alla quinta estate dell’attuale
amministrazione comunale, all’ultimo
anno del mandato, e - in barba alle pro-
messe preelettorali di abolirle - i cavalli

delle carrozzelle sono ancora nel traffico
caotico della Capitale, sull’asfalto bollente
di un’estate infuocata. «Questa è l’ennesi-
ma estate che siamo costretti a stigmatiz-
zare il comportamento dell’attuale ammi-
nistrazione capitolina», dichiara Rita
Corboli, delegata romana dell’Oipa.
«Promesse e annunci sono le uniche cose
fatte, l’ultimo impegno non mantenuto in
ordine temporale è quello del presidente
della Commissione Ambiente, Daniele
Diaco, che in piazza del Campidoglio il 18
giugno scorso, durante una manifestazio-
ne di protesta delle associazioni animali-
ste, aveva garantito che la delibera per il
trasferimento sarebbe andata in aula entro
giugno. Ormai siamo ad agosto, l’assem-
blea capitolina andrà in vacanza e i caval-
li restano in strada sotto il sole e sui sam-
pietrini bollenti». Ma il regolamento che
doveva relegare le botticelle nei parchi che
fine ha fatto? Del fantomatico provvedi-
mento tanto sbandierato non c’è nessuna
traccia, e non appare negli ordini del gior-
no delle prossime convocazioni
dell’Assemblea Capitolina. Tutto lascia
intuire che se ne riparlerà a settembre.
Poveri cavalli”.

L’associazione Oipa valuta il ricorso al tar e aderisce alla mobilitazione nazionale
“La Asl Roma 1 ‘condanna a morte’
gli animali della Sfattoria degli ultimi”
“Gli animali ospiti del santuario, sottratti a un triste destino, sono animali sani,
controllati, censiti dalla stessa Asl e non destinati al “consumo alimentare””

“Ciò che si temeva è successo, è arrivata l'ordinanza di abbattimento per
gli animali della Sfattoria degli Ultimi. Lunedì 8 agosto l'Asl di Roma ha
notificato la sentenza di condanna a morte per gli animali del rifugio e per
i volontari e i gestori del santuario, una doppia condanna, perchè tutto ciò
ucciderà gli animali e distruggerà la vita di tante persone. Gli operatori
dell'Asl, scortati dalle forze dell'ordine, si presenteranno quindi davanti ai
cancelli del rifugio per entrare e uccidere gli animali dei cittadini con le
scariche elettriche. "Gli animali dei rifugi sono gli animali dei cittadini, dopo
un olocausto animale che va avanti da secoli in tutti i mattatoi dove ven-
gono portati gli animali degli allevamenti, invece di fermarsi, ora vogliono
uccidere anche i nostri animali. Lo Stato italiano vuole uccidere gli animali
della Sfattoria degli Ultimi, lo Stato italiano ha smesso di ascoltare il suo
popolo", dice Meta Parma. "Qesto meccanismo di uccisione e morte va
fermato, è chiaro che siamo davanti a un sopruso, e lo Stato italiano e le
forze dell'ordine hanno il dovere di fermare tutto questo. Quando la legge è ingiusta,
qualcosa non funziona. Caro Stato italiano, quando hai smesso di ascoltare il tuo
popolo?" Davanti al rifugio sono iniziate le barricate degli attivisti e dei cittadini, per
salvare gli animali della Sfattoria degli Ultimi e fermare questa follia. "Gli animali sono
sani, ucciderli è un sopruso e non ha nessuna logica, è follia. Non ascoltano più le pro-
teste del popolo nè degli esperti, non seguono alcuna logica così come accaduto per
gli abbattimenti dei cinghiali selvatici. I cinghiali selvatici vengono perseguitati e abbat-
tuti da anni, uccisi a fucilate invece di essere sterilizzati, ripetendo di anno in anno la
stessa storia. Per la peste suina gli abbattimenti e la caccia non erano la soluzione, ma
non hanno ascoltato nessuno. Ora continuano ciò che è una follia, entrando nei rifugi
a uccidere gli animali sani dei cittadini. "Caro Stato italiano, fermati, noi cittadini non ci
stiamo, e siamo ancora noi, il popolo." Così in una nota a firma di Katia Ruggiero, refe-
rente Meta Parma, Avi Parma, Salviamo i macachi di Parma.

Un grave lutto ha colpito
Radio RTL 102.5. È morta,
dopo una lunga malattia, la
giornalista Antonella
Rocchi, 51 anni, storica voce
dell’emittente radiofonica
di Lorenzo Suraci che,
«profondamente costerna-
ta», ricorda «con affetto la
sua dedizione, la precisio-
ne, il suo senso della noti-
zia. Ma su tutto vogliamo
ricordare il suo valore
umano: ci ha affidato,
anche nel tempo della
malattia, una testimonianza
di coraggio e volontà di non
arrendersi». Antonella
Rocchi, nata a Milano il 30
maggio 1971, laureata in
Lingue, era giornalista pro-
fessionista iscritta
all’Ordine della Lombardia
dal 1 ottobre 1999. Aveva
iniziato la sua carriera in Tv
nel 1999, in Hit Channel,
nella redazione spettacoli
di Mediaset, per poi passa-
re nella redazione di “In
giallo 4”, un programma di
cronaca condotto da
Donatella Raffai. A RTL
102.5 era approdata nel
2000 lavorando in redazio-
ne con Radio Zeta, Radio
Freccia e RTL 102.5 Play.
Aveva tanti hobbies: cine-
ma, televisione, sport, le
piaceva nuotare e adorava
cucinare, riuscendo a conci-
liare lavoro e famiglia. «Per
Antonella - scriveva di lei - è
emozionante scoprire qualcosa
di nuovo: le piccole cose di
tutti i giorni che non conosce
sono le scoperte più piacevo-
li!». «Il suo percorso - ricorda
l’editore Lorenzo Suraci - con
noi è stato lungo e fruttuoso.
Nel lavoro ha sempre dimo-
strato professionalità e umana-
mente grande spessore e garbo.
Era un volto noto ai nostri
ascoltatori e per salutarla e
ricordarla oggi le abbiamo
dedicato un notiziario. In que-
sti quattro anni ha sempre
seguito con passione il percor-
so della radio e dei colleghi
nella speranza di poter torna-
re. Con lei se ne va una grande
giornalista e un pezzo della
nostra storia. Esprimiamo con
affetto vicinanza a suo marito
Massimo e ai due figli, Matteo
e Arianna».

(Fonte Giornalistitalia.it)

Storica giornalista
dell’emittente radio
Lutto in Rtl 102.5
Ci ha lasciato
Antonella Rocchi
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Notifica d’abbattimento per gli animali
dei rifugi, Katia Ruggiero (Meta):
“Lo stato non ci rappresenta più”



“Si conferma il caos dello scorso anno in merito ai punteggi
attribuiti a numerosi aspiranti supplenti che si sono inseriti
per la prima volta o hanno aggiornato il punteggio entro fine
maggio e continuano le perplessità sulle modalità con cui il
MI ha gestito tali procedure, la cui validazione, senza alcuna
reiterata formazione preliminare, è stata scaricata alle scuole,
sulle segreterie storicamente sotto-organico e composte in
gran parte da personale non stabilizzato e su Dgsa che, ove
presenti e titolari, stanno rinunciando alle loro meritate ferie
stante il ritardo di pubblicazione degli avvisi e di apertura
delle funzioni per le scuole polo”. Lo denuncia in una nota la
Flc Cgil di Roma e Lazio, dopo la pubblicazione delle gradua-
torie per le supplenze (Gps) del personale docente a cura
degli uffici provinciali dell’Usr
per il Lazio (Atp). “Venerdì scor-
so il portale è andato in ‘crash’
per il gran numero di accessi per
la visualizzazione da parte degli
aspiranti delle loro posizioni” ha
ricordato il sindacato, sottoline-
ando che “i problemi procedura-
li e organizzativi degli ATP a suo
tempo già denunciati dalle orga-
nizzazioni sindacali unitaria-
mente agiscono anche in quanto gli uffici sono anch’essi cro-
nicamente a corto di personale e alle prese con l’avvio del
nuovo anno scolastico, in un territorio particolarmente diffi-
cile, complesso e vasto come quello laziale”. “Le GPS di
prima fascia sostegno inoltre saranno riutilizzate sia per le
immissioni in ruolo, sia per il conferimento degli incarichi
annuali. Il grande numero di errori che le caratterizza sin dal-
l’inizio, aggravato da quelli che si sono sommati nell’avvio
della procedura del 2020, secondo molte segnalazioni ricevu-
te, rischia di dar luogo a un ampio contenzioso, al cui esito
sarà necessario provvedere al cambio dei docenti assegnati
alle singole scuole, anche in posizione di assunzione a tempo
indeterminato”, prosegue la Flc Cgil, evidenziando che “a
pagare l’inefficienza del ministero, i ritardi degli Atp in par-
ticolare su Roma sono ad oggi migliaia di aspiranti docenti,
costretti per ore sulla piattaforma Polis a compilare un’istan-
za complicatissima e farraginosa con la beffa di vedere la pro-
pria posizione totalmente sballata e in assenza di un quadro
di disponibilità di posti per le immissioni in ruolo e per le
supplenze dell’anno scolastico 2022/23, al netto di errori di
aggiornamento comunque presenti in casi isolati”. Mentre il
Governo indicizza investimenti sui “docenti esperti” a segui-
to dell’approvazione dell’“irricevibile Dl 79″, la Flc Cgil di
Roma e Lazio chiede “al MI di recedere da disposizioni cala-
te dall’alto senza un preventivo studio di fattibilità e da una
gestione improvvisata e non sistematica del reclutamento dei
docenti e chiede alle ATP del Lazio di intervenire ritirando le
pubblicazioni delle GPS e in tempi rapidissimi rettificare gli
elenchi correggendo gli errori che rischiano di incidere sulla
vita di migliaia di lavoratori precari e sul corretto inizio delle
lezioni a settembre”. “In assenza di risposte rapide e risoluti-
ve”, il sindacato annuncia che “prenderà tutte le iniziative a
tutela dei lavoratori precari”.

Graduatoria, Flc Cgil:
“Per i supplenti rischio
avvio dell’anno scolastico”

La Giunta capitolina ha appro-
vato tre progetti di intervento
per la rimozione delle barriere
fisiche, sensoriali e cognitive in
strutture scelte all’interno del
Sistema Musei di Roma
Capitale. L’obiettivo è quello
di garantire un più ampio
accesso e una più diffusa par-
tecipazione alla cultura, for-
nendo strumenti utili per ren-
dere maggiormente inclusivi i
luoghi della cultura e favorire
la visita del pubblico con disa-
bilità. Il via libera ai progetti
consente di partecipare a uno
specifico bando all’interno
della Missione 1 del PNRR
dedicata alla digitalizzazione,
all’innovazione e alla competi-
tività e cultura, con specifico
investimento sul “Patrimonio
culturale per la prossima gene-
razione. Con un importo com-
plessivo di quasi 1,5 milioni di
euro, la Sovrintendenza
Capitolina intende intervenire
sui Musei Capitolini per
488mila euro, sul Museo di
Casal De’ Pazzi per quasi
500mila euro e sulla Centrale
Montemartini per 500mila
euro. Nei Musei Capitolini, la
prima raccolta museale pubbli-
ca dell’età moderna, la realiz-
zazione del progetto renderà
quanto più possibile coinci-
dente l’esperienza di visita del
pubblico con disabilità con
quello degli altri visitatori per
percorribilità e fruizione delle
opere. Grazie agli interventi
previsti, si ridurranno i disagi
derivati dalla complessa archi-
tettura e distribuzione degli
spazi articolati nel Palazzo dei
Conservatori, nel Palazzo
Nuovo e nella Galleria sotter-
ranea che ospita la collezione
epigrafica e conduce all’antico
Tabularium, anch’esso parte
del percorso museale. Il museo
verrà dotato di nuovi dispositi-
vi utili al superamento delle
barriere architettoniche e di
nuovi supporti per l’orienta-
mento nel percorso e la
fruizione delle opere per
i visitatori con disabi-
lità cognitiva e sen-
soriale. I conte-
nuti per i visi-

t a t o r i

con disabilità sensoriale e cognitiva
implementeranno la pagina web dedi-

cata, in un percorso virtuoso tra visi-
ta da remoto e

in loco, che potrà essere sup-
portata dai contenuti caricati
sul web. Il Museo di Casal De’
Pazzi ospita un importante sito
archeo-paleontologico datato a
circa 200mila anni fa, tra i
pochi musealizzati in Italia e in
Europa, e rappresenta un ele-
mento chiave di riqualificazio-
ne delle periferie e di interazio-
ne con le comunità locali. Si
realizzerà un unico percorso di
visita accessibile a tutti, nell’ot-
tica dell’Universal Design,
attraverso l’adeguamento del
percorso principale del giardi-
no con una viabilità non diffe-
renziata, l’eliminazione di bar-
riere visive e uditive nel giaci-
mento, la sostituzione del l’im-
pianto multimediale con tecno-
logie più innovative e inclusive
che utilizzino una molteplicità
di linguaggi. È prevista la
sistemazione delle aree
all'aperto per migliorare l’ac-
coglienza e l’accessibilità.
Inoltre, si procederà all’imple-
mentazione del sito web, e
all’incremento dell’utilizzo dei
social network, per favorire il
coinvolgimento degli adole-
scenti. Infine, la Centrale
Montemartini, museo nato
dalla riconversione di un
impianto industriale, la prima
centrale pubblica di Roma per
la produzione di energia elet-
trica, costruita nel 1912. La
struttura accoglie oggi mosaici
e reperti archeologici di età
romana appartenenti alle
Collezioni dei Musei
Capitolini. Si lavorerà per ren-
dere gli spazi più confortevoli
e accessibili, rimodulando
quelli dedicati all’accoglienza
di tutti i visitatori e favorendo
la visita a persone con disabili-
tà sensoriale attraverso l’instal-
lazione di mappe e riproduzio-
ni per l’esplorazione tattile. La
comunicazione interna verrà
rinnovata grazie all’ausilio di
audioguide e totem touch scre-

en, al fine di ampliare e migliorare l’ac-
cesso al patrimonio tecnologico e archeo-
logico del museo. Inoltre, con il restyling
dello spazio esterno si contribuirà alla
riqualificazione di un’area nevralgica del

quartiere Ostiense, oggi
oggetto di grandi tra-

sformazioni.

Sistema Museale di Roma, interventi per la fruibilità su tre Poli

Musei sempre più accessibili
Lavori ai Musei Capitolini, Casal De’ Pazzi e Centrale Montemartini

Una grande affluenza di visitatori nei musei e nei parchi archeologici
statali per l’edizione di agosto della ‘domenica al museo’, la promo-
zione introdotta nel 2014 dal ministro Dario Franceschini che preve-
de l'ingresso gratuito nei musei e nei luoghi della cultura statali ogni
prima domenica del mese. “Dopo la lunga parentesi della pandemia,
finalmente sono tornate le file nei musei e nei parchi archeologici. I
dati di affluenza dei visitatori di ieri sono significativi e confermano
come in molti musei statali si sia finalmente tornati a numeri pre-
Covid. La domenica gratuita è una festa di popolo che vede insieme
famiglie, turisti e italiani che vogliono riscoprire i musei delle proprie
città e territori” è il commento del ministro della Cultura, Dario
Franceschini. 

I principali dati di domenica 7 agosto
- Gallerie degli Uffizi: 24.121;
- Parco archeologico del Colosseo: 23.447;
- Parco archeologico di Pompei: 18.439;
- Galleria dell’Accademia di Firenze: 7.146;
-Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo: 4.889;
-Pantheon: 4.842;
-Villa Adriana e Villa d’Este: 4.334;
- Musei Reali di Torino: 4.320;
- Museo Archeologico Nazionale di Napoli: 3.259;
- Parco Archeologico di Paestum e Velia: 3.136;
-Pinacoteca di Brera: 2.850;
- Palazzo Reale di Napoli: 2.796;
-Museo archeologico nazionale di Reggio Calabria: 2.708;
- Parco archeologico di Ercolano: 2.688;
- Museo del Bargello di Firenze: 1.919;
-Galleria Borghese: 1.796
- Palazzo Ducale di Mantova: 1.730;
- Galleria Nazionale delle Marche: 1.559;
- Gallerie nazionali di arte antica: 1.391 (1.153 sede di Palazzo
Barberini + 238 sede di Palazzo Corsini);
-Galleria Nazionale dell’Umbria: 1.128;
-Parco archeologico di Ostia antica: 988;
-Complesso monumentale della Pilotta: 919; 
-Palazzo Reale di Genova: 802 (Palazzo Reale 563, Gallerie Nazionali
di Palazzo Spinola 239);
-Museo Archeologico Cagliari: 703;
-Pinacoteca Nazionale di Bologna: 655;
-Museo Nazionale D'Abruzzo: 608;
Ulteriori dati saranno pubblicati sul sito del ministero cultura.gov.it. I

musei e i parchi archeologici statali saranno aperti anche
lunedì 15 agosto per un ferragosto all’insegna dell’arte.

Musei, MiC: grande affluenza
di visitatori nella prima
domenica gratuita di agosto
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I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma hanno effettua-
to una serie di controlli su tutto il ter-
ritorio di competenza, dal centro sto-
rico della Capitale alle periferie e
fino ai comuni limitrofi, al fine di
garantire maggior sicurezza ai tanti
turisti presenti e prevenire e repri-
mere ogni forma di illegalità e degra-
do. Sotto la lente sono finite anche le
aree interessate, nelle ore notturne,
dalla movida. Al termine dell’attività
sono state oltre 1000 le persone iden-
tificate - delle quali 6 arrestate e 23
denunciate a piede libero - oltre 300
veicoli e 62 esercizi commerciali con-
trollati. 
Zone movida della Capitale - I
Carabinieri della Compagnia Roma
Trastevere, unitamente ai colleghi
del Gruppo di Roma, nell’area stori-
ca del quartiere Trastevere, hanno
identificato e denunciato un 20enne
dell’Afghanistan, senza fissa dimora
e con precedenti, sorpreso a cedere 2
dosi di hashish ad un giovane, iden-
tificato e segnalato all’Ufficio
Territoriale del Governo di Roma. A
seguito di diverse segnalazioni giun-
te al 112, i Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma sono interve-
nuti in piazzale dei Navigatori dove
un cittadino guineano, 30enne senza
fissa dimora e con precedenti, stava
danneggiando le autovetture in
sosta. Alla vista dei Carabinieri l’uo-
mo, in evidente stato di agitazione e
con una grossa pietra in mano, si
avvicinava minacciosamente verso
di loro. Quando i militari gli hanno
intimato di fermarsi mostrando il
taser in dotazione, il 30enne desiste-
va venendo bloccato e denunciato. È
stato poi trasportato da personale
del 118 presso l’ospedale
"Sant'Eugenio" dove è stato sottopo-
sto a trattamento sanitario obbligato-
rio.  
Periferia Est - I Carabinieri del
Gruppo di Frascati hanno eseguito a
Frascati, Grottaferrata e nella perife-
ria est romana, tra Tor Bella Monaca,
e Rocca Cencia, mirati posti di con-
trollo alla circolazione e perquisizio-
ni, arrestando tre persone trovate in
possesso di 111 dosi di cocaina e 20
di marijuana. Denunciate anche due
persone, di cui una trovata in posses-
so di uno sfollagente e uno in posses-
so di alcuni grammi di hashish ad
uso personale. Elevate anche con-
travvenzioni al codice della strada
ad alcuni automobilisti.
Ostia e Litorale Romano - I
Carabinieri della Compagnia di
Ostia hanno denunciato una 39enne
romana per invasione di terreni reci-
diva, poiché ha abusivamente occu-
pato con una tenda uno spazio ubi-
cato all’interno di un camping inter-
nazionale di Ostia, dove si era furti-
vamente introdotta. Denunciato
anche un 60enne egiziano trovato in
possesso di un martello, occultato
all’interno di una borsa, con il quale,
poco prima, aveva minacciato un
connazionale. I Carabinieri hanno

poi sorpreso un 48enne romano fuori
della propria abitazione, dove dove-
va trovarsi ai domiciliari per prece-
denti reati. Deferiti in stato di libertà
anche un 28enne trovato in possesso
di 3 g di hashish e un 24enne romano
sorpreso alla guida della sua auto
con un tasso alcolemico superiore al
consentito. 
I Carabinieri di Ostia hanno poi ese-
guito accertamenti presso diversi
locali del litorale, sanzionando, per
la mancata attuazione delle procedu-
re di autocontrollo alimentare, il tito-
lare di una pizzeria e il gestore di

uno stabilimento balneare. Per que-
st’ultimo è stata avanzata anche la
proposta di chiusura per carenze
igienico-sanitarie.
Lago di Bracciano e lago di
Martignano - In mattinata, alcuni
bagnanti della spiaggia presso il lago
di Martignano hanno segnalato ai
Carabinieri della Stazione di
Anguillara Sabazia la presenza di un
uomo che si aggirava nudo.
All’arrivo dei militari, l’uomo, un
47enne della provincia di Livorno, si
è opposto all’identificazione aggre-
dendoli con calci e pugni e ferendoli

lievemente, ma è stato bloccato e
portato in caserma, dove è stato arre-
stato con le accuse di oltraggio, resi-
stenza e lesioni a pubblico ufficiale.
Sempre nell’area circostante al lago
di Martignano, i Carabinieri della
Compagnia di Bracciano, unitamen-
te ai colleghi del Nucleo Cinofili di
Santa Maria di Galeria e i Carabinieri
Forestali della Stazione di Manziana,
e con l’ausilio di personale della
Polizia Locale e dei Guardia Parco di
Bracciano, hanno sanzionato 43 per-
sone per bivacco abusivo, 4 persone
per guida in area sottoposta a vinco-
lo paesaggistico e 4 persone per tran-
sito in zona a traffico limitato. Grazie
al fiuto del cane “Dingo”, invece, i
Carabinieri hanno individuato e san-
zionati, due giovani trovati in pos-
sesso di alcune dosi di hashish. Nella
notte, gli stessi Carabinieri della
Compagnia di Bracciano hanno ese-
guito verifiche presso i comuni
lungo il lago, luogo di ritrovo di gio-
vani e turisti. 
Nel corso di posti di controllo lungo
le vie principali, i Carabinieri hanno
denunciato un 60enne romano che si
è rifiutato di sottoporsi agli accerta-
menti dello stato di ebbrezza alcolica
e per uso di sostanze stupefacenti e
un 28enne albanese trovato in pos-
sesso di 15 g di hashish e 6 g di mari-
juana. Un 62enne è stato denunciato
per evasione poiché trovato all’ester-
no di una comunità terapeutica dove
doveva trovarsi agli arresti domici-
liari. L’uomo si è allontanato senza
alcun motivo o autorizzazione. I
Carabinieri hanno poi sorpreso un
30enne romano mentre cercava di
allontanarsi dopo avere sottratto da
un terreno privato un tagliaerba ed
alcuni attrezzi da giardino. È stato
denunciato per tentato furto aggra-
vato. 
Una 23enne romana è stata invece
segnalata all’Ufficio Territoriale del
Governo perché trovata in possesso
di 13 g di hashish. Infine, i
Carabinieri hanno multato, per 300
euro, un 44enne polacco sorpreso
mentre esercitava la pesca sportiva

con natante trainato da motore.
Civitavecchia - I Carabinieri della
Compagnia di Civitavecchia hanno
arrestato 2 persone, un uomo 46enne
e una donna 28enne; l’uomo, colto
più volte a violare la misura detenti-
va domiciliare alla quale è in atto sot-
toposto presso la propria abitazione,
è stato arrestato e condotto presso la
casa circondariale Nuovo complesso
Borgata Aurelia dei militari della
Sezione Radiomobile di
Civitavecchia, la donna invece, è
stata arrestata e dovrà rispondere del
reato di detenzione a fini di spaccio
di sostanze stupefacenti. I militari
hanno effettuato la perquisizione
domiciliare rinvenendo diversi
grammi di stupefacente del tipo
cocaina, denaro contante, un bilanci-
no elettronico di precisione e mate-
riale utile per il confezionamento
delle dosi. Dopo l’arresto è stata con-
dotta presso la propria abitazione
agli arresti domiciliari in attesa del-
l’udienza di convalida. Giro di vite
anche nei confronti degli assuntori:
ben 6 le persone, con età compresa
tra i 18 e i 26 anni, trovate in posses-
so, soprattutto sul lungomare, di
modiche quantità di stupefacenti,
tipo hashish e cocaina. Nel corso del
medesimo servizio, sono state infine
denunciate altri 2 soggetti per i reati
di guida in stato di ebbrezza e con
patente revocata.
Colleferro - I Carabinieri della
Compagnia di Colleferro hanno ese-
guito mirati posti di controllo lungo
le arterie stradali principali che colle-
gano i vicini comuni alla Capitale, ad
esito dei quali hanno denunciato un
25enne albanese che si è rifiutato di
sottoporsi agli accertamenti sanitari
per guida sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti, una 44enne di Velletri
resasi responsabile di lesioni perso-
nali gravi causate a seguito di un
sinistro stradale e un 37enne di
Colleferro sorpreso alla guida della
sua autovettura con tasso alcolemico
superiore al consentito.  I Carabinieri
hanno poi denunciato un 17enne ita-
liano trovato in possesso di tre pezzi
di hashish, per un peso complessivo
di 20 g, e un coltellino, e una 19enne
italiana trovata in possesso di un col-
tello pieghevole. Sanzionati anche
tre giovani trovati in possesso di
alcuni grammi di cocaina.
Monterotondo - I Carabinieri della
Compagnia di Monterotondo, infine,
hanno denunciato un 32enne di
Montorio Romano e un 28enne cuba-
no che, fermati a bordo dei rispettivi
veicoli durante un controllo alla cir-
colazione stradale, il primo veniva
riscontrato positivo all'alcoltest ed il
secondo si rifiutava di eseguirlo.
Deferiti all’Autorità Giudiziaria
anche un 21enne di Capena trovato
in possesso di un coltello e un
33enne di Mentana trovato in pos-
sesso di 4 dosi di cocaina e 2 di
hashish e segnalati alla Prefettura
due giovani per possesso alcune dosi
di hashish.

Interventi a tutto tondo per garantire maggior sicurezza ai tanti turisti presenti
In questo periodo e prevenire e reprimere ogni forma di illegalità e degrado
Controlli a tappeto dei Carabinieri a Roma,
lungo il litorale e nei centri dell’hinterland

Nelle ultime 48 ore, i Carabinieri della Compagnia Roma Centro hanno effet-
tuato un servizio straordinario di controllo nell’area della stazione ferroviaria di
Termini e in quella che si estende a piazza dei Cinquecento, frequentata da
numerose persone, tra cui molti turisti. L’attività rientra nell’ambito di un più
ampio piano strategico pianificato dal Comando Provinciale dei Carabinieri
di Roma per prevenire e reprimere reati di natura predatoria e contrastare
situazioni di degrado, abusivismo e illegalità, in linea con l’azione fortemente
voluta dal Prefetto di Roma Matteo Piantedosi in seno al Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.  Il bilancio dell’attività è di una persona
fermata, 11 denunciate a piede libero e altre 7 sanzionate amministrativamen-
te. I Carabinieri del Nucleo Scalo Termini in transito in piazza dei
Cinquecento, hanno arrestato un cittadino straniero di 24 anni, che poco
prima aveva rapinato un paio di cuffie senza fili ad un passante, sotto minac-
cia di un coccio di bottiglia.  Sempre nel corso dei controlli, i Carabinieri
hanno denunciato un romano 57enne, sorpreso a bordo di un ciclomotore
rubato che è stato poi riconsegnato al legittimo proprietario, un cittadino
Polacco di 43 anni, senza fissa dimora, trovato in possesso di oggetti atti allo
scasso, in particolare 3 cacciaviti e una chiave alterata, il tutto sequestrato,
una romana di 48 anni sorpresa all’interno della stazione ferroviaria mentre
lanciava bottiglie in direzione dei viaggiatori e anche un 32enne italiano sor-
preso mentre urinava sul muro nei pressi di un ristorante ubicato sempre all’in-
terno della stazione. Due persone invece, sono state denunciate per l’inosser-
vanza del divieto di accesso all’area urbana della stazione ferroviaria Termini
(cd. “Daspo Urbano”), mentre sono 6 le persone denunciate per l’inosservan-
za al divieto di ritorno nel comune di Roma (foglio di via obbligatorio), emes-
so nei loro confronti dalla Questura capitolina. I Carabinieri hanno poi sanzio-
nato amministrativamente 7 persone per la violazione del divieto di staziona-
mento nei pressi della stazione. A loro carico è stato emesso contestuale ordi-
ne di allontanamento per 48 ore dalla predetta area.

Piazza dei Cinquecento e Termini,
operazione dei Carabinieri
di contrasto a illegalità e abusivismo
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Sulla vicenda dei bandi regionali per il raffor-
zamento dei Centri per impiego e le resisten-
ze delle organizzazioni sindacali che manife-
stavano dubbi soprattutto sul riconoscimen-
to delle esperienze e dei titoli professionali,
arrivano segnali di apertura. “L’incontro con
l’assessore Di Berardino e la Direzione
Personale - spiegano in una nota Fp Cgil, Cisl
Fp e Uil Fpl - è stato segnato da un cambio di
passo rispetto alla chiusura della scorsa setti-
mana. Il meccanismo del punteggio aggiunti-
vo, come già previsto in altri concorsi pubbli-
ci banditi da molte Regioni e riservato a chi
può vantare anzianità di servizio nei Cpi,

sarà previsto anche nei bandi che la regione
Lazio sta mettendo a punto. Siamo soddisfat-
ti della scelta effettuata dell’Assessore Di
Berardino che ha recepito le nostre istanze.
Finalmente un giusto riconoscimento per chi
da anni presta servizio all’interno dei Centri
per l’Impiego con dedizione e professionali-
tà”. 
“Naturalmente e con responsabilità - conclu-
dono i sindacati - il presidio del 9 agosto
viene revocato, consapevoli che ancora una
volta la modalità del confronto, se animata
nel rispetto dei ruoli, riesce a trovare le giuste
soluzioni per le lavoratrici ed i lavoratori”.

Centri per l’Impiego, i Sindacati
“Dalla Regione segnali di apertura”

Continuano incessanti i servi-
zi di prevenzione e repressio-
ne dei reati da parte della
Polizia di Stato. Negli ultimi
giorni sono state 7 le persone
arrestate, poiché gravemente
indiziate, a vario titolo, dei
reati di tentata estorsione,
rapina, incendio boschivo,
furto e danneggiamento segui-
to da incendio. Eseguito anche
un ordine di sospensione della
misura alternativa alla deten-
zione domiciliare ed esecuzio-
ne ordine di carcerazione nei
confronti di una 46enne peru-
viana. Sono stati i poliziotti
del commissariato Porta
Maggiore ad arrestare un bra-
siliano di 21 anni, gravemente
indiziato dei reati di tentata
estorsione, rapina aggravata,
violazione di domicilio e di
danneggiamento seguito da
incendio. Il giovane, dopo
aver scavalcato un cancello, si
è introdotto nell’abitazione di
un connazionale, e minaccian-
dolo con una bottiglia preten-
deva da questo la somma di 40
euro. Alla risposta negativa, il
giovane lo aggrediva colpen-
dolo con un pugno e lancian-
dogli la bottiglia. Poi, non con-
tento, dava fuoco ad un mate-
rasso uscendo poi dall’appar-
tamento. Solo grazie all’imme-
diato intervento della Polizia
di Stato e dei Vigili del Fuoco
si è potuto evitare il peggio. Al
sopraggiungere degli agenti, il
21enne,  con precedenti di
polizia, è stato trovato seduto
all’esterno dell’abitazione in
evidente stato di alterazione
psicofisica, che proferiva
insulti e minacce. Alla richie-
sta da parte degli agenti di
dichiarare le proprie generali-
tà, lo straniero reagiva brusca-
mente, fuggendo e nasconden-
dosi all’interno dell’apparta-
mento in fiamme. I poliziotti,
nonostante l’intenso fumo che
fuoriusciva dalla casa, sono
riusciti comunque ad entrare e
a bloccare il sospettato, che è

stato quindi accompagnato
fuori e trasportato presso gli
uffici del commissariato per
gli accertamenti del caso.
Arrestato, dopo la convalida,
il Tribunale ha disposto per il
ragazzo il divieto di dimora
nel Comune di Roma, limita-
tamente all’area appartenente
al Municipio V. Gli agenti del
commissariato Viminale inve-
ce, hanno arrestato due uomi-
ni, un algerino di 20 anni ed
un uomo nato in Francia di 33
anni, poiché gravemente indi-
ziati del reato di furto aggra-
vato in concorso. I poliziotti,
durante un mirato servizio in
abiti civili, avevano notato i
due ragazzi aggirarsi con fare
sospetto nei pressi di alcuni
ristoranti nelle pertinenze
della stazione Termini.  Vista
la situazione, i poliziotti
hanno pedinato i due, fino ad
arrivare a Piazza di Spagna,
dove, dall’interno di un taxi
hanno asportato un borsello di
colore nero per poi darsi alla
fuga. I poliziotti però che ave-
vano notato la scena, li hanno
immediatamente bloccati.
Perquisiti sono stati trovati in
possesso del borsello appena

rubato. I due sono stati arre-
stati e, convalidato l’arresto,
sono stati sottoposti al divieto
di dimora nel comune di
Roma. Il 17 luglio invece, uti-
lizzando un accendino e pezzi
di giornale, un 62enne italia-
no, aveva appiccato il fuoco
alle sterpaglie dell’area in
prossimità di via della Pisana,
in zona Monteverde, cagio-
nando un incendio di una
selva e area boschiva di vaste
proporzioni, da cui ne conse-
guiva un danno grave esteso e
persistente all’ambiente e peri-
colo per gli edifici circostanti.
Gli agenti della sezione
Volanti, giunti nella predetta
località, facevano immediata
richiesta dei Vigili del Fuoco.
Nell’immediatezza alcuni
testimoni descrivevano un
uomo visto armeggiare nei
pressi di una siepe posta sulla
recinzione che separava l’area
boschiva dalla strada.
Individuato il sospetto a
poche centinaia di metri, i
poliziotti lo hanno fermato.
Durante la perquisizione è
stato trovato in possesso di un
accendino e pezzi di giornale.
Gravemente indiziato per l’in-

Contestati i reati di tentata estorsione, rapina, furto,
incendio boschivo, danneggiamento a seguito di incendio
Arriva la Polizia, 7 arresti

Da oggi ‘Cinema Opera’
nella sala cinematografica
all’aperto del Costanzi

di Paola Pariset

Il Teatro dell’Opera ha appena terminato la stagione di
Caracalla, ed ecco che rientra in funzione il Costanzi, o meglio i
suoi esterni: il piazzale antistante il Teatro, dal 10 al 13 agosto,
diverrà sala cinematografica all’aperto in “Cinema Opera”,
nuova ideazione dell’istitu-
zione che, grazie al regista
Mario Martone e a RAI
Cultura, proietterà gratuita-
mente tre opere liriche e un
concerto di danza, allestite
dal Teatro dell’Opera
durante gli anni della pan-
demia e inscenate a Teatro
vuoto.  Iniziativa ottima, che
risarcirà i romani dei capo-
lavori perduti, poiché torne-
ranno a vederli sotto le stel-
le di questo ardente agosto,
col consenso compiacente
del Sindaco e Presidente
dell’Istituzione Roberto
Gualtieri e del
Sovrintendente Francesco
Giambrone. Il 10 agosto “Il
barbiere di Siviglia” di
Rossini non sarà quello pre-
sentato a Caracalla in questi
giorni (trasformato in musi-
cal hollywoodiano dal regi-
sta Lorenzo Mariani, ma
diretto con vigore straordi-
nario da Stefano
Montanari): esso avrà le gio-
vani voci di “Fabbrica”
Young Artist Program
dell’Opera, come Andrzej
Filończyk nel ruolo di
Figaro.  Così sarà per
“LaTraviata” successiva,
che però vedrà nell’interpre-
te di Violetta il soprano
americano sulla cresta del-
l’onda Lisette Oropesa. Se in
queste opere direttore musi-
cale è stato il M°Gatti, ne
“La bohème” di Puccini alla
guida avremo Michele
Mariotti, ormai direttore
musicale del Teatro dell’Opera. E la direttrice del Corpo del
Ballo, Eleonora Abbagnato, danzerà il 13 agosto nella Galleria
Borghese, dinanzi ad “Apollo e Dafne” di Bernini, brani di
“Apollon musagète” di  Stavinskij (e Rosa Feola intonerà  la
musica, da Haendel  in giù): e nello stesso ultimo giorno vedre-
mo ancora la Abbagnato in “Nuit romaine” di A. Preljocaj come
Nox, dea della notte.

Michele Mariotti, direttore d’orchestra

Nella foto, il presidente Enrico Gasbarra

Lisette Oropesa, soprano americano

cendio boschivo provocato,
l’uomo è stato arrestato e con-
dotto negli uffici di polizia.
Dopo la convalida, il
Tribunale ha disposto nei suoi
confronti, la misura degli arre-
sti domiciliari. Gravemente
indiziati di tentato furto
aggravato in concorso, sono
stati arrestati tre romeni con
precedenti di polizia rispetti-
vamente di 47, 43 e 38 anni.
Quando gli agenti della
Polizia di Stato del
Commissariato Porta
Maggiore sono arrivati in via
Ciro da Urbino, hanno sorpre-
so uno dei tre soggetti intento
ad armeggiare con un caccia-
vite fra il finestrino e il deflet-
tore dello sportello posteriore
destro di una autovettura par-
cheggiata mentre, uno dei
complici, illuminava con una
torcia il veicolo e l’altro faceva
da vedetta.  Sul posto, sono
stati rinvenuti e sequestrati
anche arnesi atti allo scasso.
Dopo la convalida dell’arre-
sto, per i tre, il Giudice del
Tribunale penale, ha disposto
il divieto di dimora nel comu-
ne di Roma. Gli agenti del
commissariato Torpignattara
invece, hanno arrestato una
donna peruviana di 46 anni,
nei cui confronti pendeva un
ordine di sospensione della
misura alternativa alla deten-
zione domiciliare ed esecuzio-
ne ordine di carcerazione.
Riconosciuta in via Casilina
mentre si trovava a passeggio,
i poliziotti sono riusciti a fer-
marla e l’hanno accompagna-
ta negli uffici di polizia. Dopo
la notifica del provvedimento,
la 46enne peruviana, è stata
associata in carcere. Ad ogni
modo gli indagati sono da
ritenere presunti innocenti, in
considerazione dell'attuale
fase del procedimento, ovvero
quella delle indagini prelimi-
nari, fino a un definitivo accer-
tamento di colpevolezza con
sentenza irrevocabile.
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Nel Centro Storico di
Cerveteri torna attiva la ZTL -
Zona a Traffico Limitato. La
decisione è stata presa dalla
Giunta comunale, che con
Delibera di Giunta ha varato
le nuove regole della viabilità
all’interno delle mura del
Borgo. Si tratta di una limita-
zione al traffico veicolare, che
dalle ore 20:00 alle ore 02:00
consentirà l’accesso ai soli
veicoli appartenenti ai resi-
denti e ai titolari di attività
commerciali insistenti nel
Centro Storico, trasformando
di fatto il Centro Storico in
una grande area pedonale. La
regolamentazione ZTL sarà in
vigore fino a domenica 18 set-
tembre compreso. “Il Centro
Storico di Cerveteri è una
realtà unica al mondo, per
caratteristiche e bellezza - ha
dichiarato il Sindaco di

Cerveteri Elena Gubetti - in
concomitanza degli eventi
dell’Estate Caerite vogliamo
far sì che Piazza
Risorgimento, i vicoli della
Boccetta e le strade interne
del borgo siano il più possibi-
le sgombere da automobili,
proprio per consentire alle
famiglie, a villeggianti e turi-
sti di poter fare una passeg-
giata nel nostro Centro in
maggiore serenità, senza
dover fare gimcane tra le auto
in sosta o dover prestare par-
ticolare attenzione al passag-
gio delle macchine, che ovvia-
mente saranno limitate a
quelle dei soli residenti. Il
rilancio e la riqualificazione
finale del Centro Storico
passa ovviamente anche da
questo, subito dopo l’Estate è
mia precisa intenzione incon-
trare i commercianti presenti

non solo all’interno del Borgo
ma anche delle aree limitrofe
per condividere insieme a
loro e con i loro suggerimenti
una nuova visione e una
nuova organizzazione della
piazza e del Centro”. “Con

questa decisione - prosegue il
Sindaco Elena Gubetti - allo
stesso modo intendiamo
anche venire incontro alle
richieste dei residenti del
Centro Storico, che in questo
modo potranno posteggiare
più agevolmente le proprie
auto nelle più immediate vici-
nanze della propria abitazio-
ne, ma potranno godere di
una maggiore tranquillità e
serenità in orari serali. Chi è
ovviamente già in possesso
del permesso potrà fare rego-
larmente accesso al Centro
Storico. In ogni caso, tramite
la Polizia Locale di Cerveteri
verranno rilasciati 1 permesso
per ciascuna abitazione, 2
permessi per nucleo familiare
residente e 2 permessi per cia-
scun esercizio commerciale. Il
Comando di Polizia risponde
al numero 069942586”.

Nel Centro Storico ZTL attiva 
dalle ore 20:00 alle 2 di notte
Nuova regolamentazione della viabilità in vigore fino a domenica 18 settembre

“Dal 23 al 25 novembre a
Venezia si svolgerà la mani-
festazione fieristica “BITESP
- Borsa Internazionale del
Turismo Esperienziale” lo
dichiara il Presidente del
Biodistretto Etrusco Romano
Massimiliano Mattiuzzo
“L’evento è dedicato al turi-
smo esperienziale e agli ope-
ratori incoming. Partecipare
come Espositore o come
Seller vuol dire entrare in
contatto con centinaia di
operatori del mercato inter-
nazionale, che offre moltissi-
me opportunità”, prosegue
Mattiuzzo. “La presenza
delle attività agrituristiche
nel Biodistretto, oltre ad
essere una base significativa
per l’integrazione del reddi-
to della aziende agricole,
favoriscono il segmento turi-
smo ambientale che è in con-
tinua espansione. La realiz-
zazione del “Cammino
d’Etruria”, che dovrà unire
le antiche città etrusche da
Luni(Liguria) a Roma, e
della pista ciclopedonale tir-
renica, saranno altre impor-
tanti infrastrutture capaci di
promuovere la crescita di
questo settore economico”.
"Il territorio di Cerveteri può
vantare un numero di agri-
turismi importante - ha
detto il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti -  dislocati nel-
l'intero territorio cerite,
ognuno con le sue peculiari-
tà, con le sue eccellenze,
immersi nelle bellezze dei
nostri paesaggi e delle risor-
se naturalistiche offrono dei
prodotti enogastronomici di
grandissima qualità e rap-
presentano un punto di rife-
rimento importante nell'in-
dotto turistico di Cerveteri
ma anche dei Comuni limi-
trofi. Sono sempre di più
infatti le persone, le famiglie,
che sia per vacanza ma
anche per impegni lavorativi

scelgono i nostri agriturismi
per pernottare in tranquillità
e in scenari davvero meravi-
gliosi. Per questo, invito i
gestori del nostro territorio
ad approfittare di questa
occasione: sarà una vetrina
importante per la loro attivi-
tà e per il territorio tutto”  “Il
Comune di Fiumicino conta
ad oggi circa 15 attività agri-
turistiche e siamo convinti
che il settore possa ancora
espandersi sul nostro territo-
rio. Difatti, come ammini-
strazione, siamo impegnati
per lo sviluppo di tutte le
attività legate alla multifun-
zionalità e alla multimpren-
ditorialità in ambito agrico-
lo, capaci di offrire servizi ai
territori e di promuovere
forme di turismo diversifica-
te legate alle risorse naturali,
all’eccellenza enogastrono-
mica e alle sempre più
apprezzate forme di turismo
esperienziale”. Lo dichiara
l’Assessora alle attività pro-
duttive Erica Antonelli (nella
foto). La domanda di parteci-
pazione dovrà pervenire
improrogabilmente entro e
non oltre le ore 24 del giorno
31/08/2022; l’intero costo di
partecipazione alla fiera sarà
a carico della Regione Lazio
e di Arsial.

Partecipare come Espositore o Seller vuol dire entrare 
in contatto con operatori del mercato internazionale
Biodistretto, candidature aperte
per la Borsa Internazionale
del Turismo esperienziale
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Questa sera, mercoledì 10 agosto, alle
ore 21:30 il Caffè e Liberia “Il Rifugio
degli Elfi” di piazza Risorgimento
ospiterà la presentazione del libro
“Diario di Borgo” di Andrea
Menghini, Davide Ghaleb Editore.
Interverrà l’attore Francesco Imundi.
Il ricavato verrà devoluto alla “Lega
del Filo d’Oro”. Questo diario si divi-
de in due parti. Una raccolta di poe-
sie che si sono trasformate nel corso
del tempo in versi liberi da una vera
e propria metrica ma con la rima a far
da guida alle strofe. Nella prima
parte “romana”, è il dialetto romane-
sco, a volte moderato, a urlare forte
nei confronti di una Roma odierna,
difficile, incomprensibile, controver-

sa, millenaria ma indefinitamente
bella. Una Roma dalla quale tanto
più te ne allontani, tanto più con
forza centripeta ne sei attirato nei
vortici e nei vicoli segreti. Questo
sistema di irraggiamento da e verso
la città eterna ha dato inizio a questo
peregrinare di parole. Da qui nasce la
seconda parte del libro che mi piace
definire “italica” che ripercorre emo-
zioni e stati d’animo in giro per
l’Italia e a ben guardare in giro per
un’Italia antica, arroccata nei borghi.
Un diario di bordo che si estende a
tutto lo “Stivale” e per ovvie ragioni
storiche, si trasforma in un “diario di
borgo”, ad arricchire il libro, le illu-
strazioni di Elena Argentieri. Andrea

Menghini nasce a Roma, classe 1970.
Di origini viterbesi vive e lavora
nella capitale. Regista televisivo con
la passione per la rima. (Per info
069943140 - Modalità di partecipa-
zione: INGRESSO GRATUITO. Gli
Eventi si svolgeranno all’esterno del
locale, solo in caso di maltempo ver-
ranno svolti all’interno”.

Nuovo incontro letterario
al Caffè e Libreria
“Il Rifugio degli Elfi”



Summer Music Camp di Ladispoli
Si è conclusa la nona edizione

“Il Simposio Etrusco. Una magica notte
di 2500 anni fa”, oggi in piazza Rossellini

Troppo rumoroso il treno acceso dalle 23 alle 5 del mattino, un problema 
che si ripropone da anni nonostante le rimostranze degli abitanti del quartiere
Treno acceso di notte e fermo in stazione,
si infiammano le proteste dei residenti
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Puntuale come il caldo estivo,
torna la rovente polemica sul
treno lasciato acceso tutta la
notte nella stazione di
Ladispoli. Il rumore assordan-
te del locomotore ha nuova-
mente innescato le vibranti
proteste dei residenti di via
delle Azalee e strade limitrofe
che nemmeno con le finestre
chiuse riescono a riposare
serenamente. Troppo rumoro-
so il treno acceso dalle 23 alle
5 del mattino, un problema
che si ripropone da anni
nonostante le rimostranze
degli abitanti del quartiere
attorno alla stazione ferrovia-
ria. Nel corso del tempo a
nulla sono serviti interventi

dell’amministrazione presso
Trenitalia, mozioni del
Consiglio comunale, raccolte
di firme ed esposti alle autori-
tà competenti. Il treno rimar-
rebbe accesso tutta la notte
per motivi economici, sembre-
rebbe infatti che sarebbe più
costoso pagare lo straordina-
rio ad un macchinista per
accenderlo alle prime luci del-
l’alba rispetto all’enorme con-
sumo di corrente elettrica in
un periodo storico peraltro
molto complesso per il rispar-
mio energetico. I residenti
sono esasperati, dormire con
le finestre serrate con il caldo
torrido di questa stagione sta
innescando il malcontento,

anche sui social non c’è giorno
che non arrivino segnalazioni
e richieste di intervento. Le
associazioni dei consumatori
di Ladispoli annunciano ini-
ziative di protesta nella sta-
zione di piazzale Roma.
“Siamo in presenza della vio-
lazione del diritto alla salute
dei residenti della zona - affer-
ma Biagio Camicia, presidente
dei Consumatori Italiani -
impedire di riposare alle per-
sone è un fatto gravissimo.
Abbiamo scritto a Trenitalia,
ancora attendiamo risposte,
intanto l’inquinamento acusti-
co sta rovinando l’estate a tan-
tissime persone. Oltretutto,
nelle serate di forte vento il

rumore si spinge fino ad altri
quartieri della città che si
affacciano lungo la linea ferro-
viaria. Siamo pronti ad orga-
nizzare un sit in di protesta
nella stazione insieme ad altre
associazioni e alla classe poli-
tica di Ladispoli. Abbiamo già
interessato della delicata
situazione il sindaco
Alessandro Grando. Non è
più accettabile che da anni si
ripresenti questo disagio nel-
l’indifferenza di chi lo provo-
ca. E’ surreale, visti gli
aumenti del prezzo dell’ener-
gia elettrica, che l’azienda fer-
roviaria continui a spendere
soldi lasciando acceso per ore
un treno fermo sui binari”.

Il 10 agosto nella notte delle stelle cadenti,
quando i sogni possono diventare realtà, in
piazza Rossellini torna "Il Simposio Etrusco. 
Una magica notte di 2500 anni fa". La mani-
festazione, giunta alla sua ventinovesima
edizione ed inserita dalla Regione Lazio
nell'Albo delle Rievocazioni Storiche, è
organizzata dalla Pro Loco di Ladispoli ed
inserita nel cartellone della manifestazioni
estive organizzate dall’Assessorato al
Turismo. Come per magia nella piazza prin-
cipale della città  torneranno dall’Ade per-
sonaggi del glorioso passato Etrusco e
Romano del nostro territorio per fare rivive-
re eventi realmente accaduti grazie alla
sapiente regia di Paolo Mellucci. 
La voce narrante di Maria Chiara Cimini
guiderà gli spettatori alla scoperta del pas-
sato e una suggestiva scenografia rievoche-
rà gli ambienti dell'epoca, mentre i figuran-
ti daranno vita a storie ed episodi avvenuti
sul nostro territorio. 
A rendere ancora più suggestiva questa edi-
zione la presenza di danzatori, acrobati cir-
censi e giocolieri col fuoco. L’appuntamento

con  "Il Simposio Etrusco. Una magica notte
di 2500 anni fa" è per mercoledì 10 agosto
alle 21:30 in piazza Rossellini.

Questa attesissima e partecipata rassegna di formazio-
ne musicale creata dall’Associazione Massimo Freccia
con il patrocinio del Comune di Ladispoli, realizzata
dall’orchestra giovanile diretta dal Maestro Massimo
Bacci e dai tutor collaboratori, ha offerto alla cittadi-
nanza ben nove concerti nell’arco di due settimane,
frutto del grande impegno profuso dalle decine di gio-
vani musicisti provenienti da varie parti d’Italia nelle
prove quotidiane e negli stage di perfezionamento. Il
file-rouge di quest’ultima edizione è stato l’omaggio al
genio di W.A. Mozart & Friends: proposti tutti i 5 con-
certi mozartiani per violino e orchestra, oltre a quelli
solistici, sempre con orchestra, per flauto, violoncello e
pianoforte. Contemporaneamente tutta una miriade
di composizioni, dai concerti di Vivaldi e Bach a quel-
lo per violoncello di Haydn, dal concerto per violino
di Kabalevsky alla Tzigane di Ravel, da Kreisler ad
Ysaye, per concludere con i due grandiosi concerti per
violino e orchestra di Dvorak e Brahms. Si sono alter-
nati, nel ruolo solistico, promettenti musicisti e già
affermati giovani concertisti che hanno confermato
ancora una volta la loro crescita artistica davvero
esponenziale. “Come ho avuto spesso modo di espor-
re – ci aggiunge il direttore Massimo Bacci – questo
Sistema Musica Spettacolo, nell’arco di una decina

d’anni, ha prodotto  risultati a dir poco sorprendenti;
dai corsi di perfezionamento, dalle ripetute esposizio-
ni solistiche hanno trovato enorme giovamento e sod-
disfazione sia i più piccoli musicisti che i brillantissimi
laureati con lode nei principali conservatori italiani.
Lavorare tutti insieme per raggiungere questi traguar-
di artistici, quotidianamente, fianco a fianco, suppor-
tati da tutor esemplari, è stato certamente un impegno
non indifferente ma assolutamente stimolante ed esal-
tante; un’emozione condivisa con il pubblico che ci ha
seguito ed è di ottimo auspicio per la prossima ripre-
sa dell’attività artistica dell’Orchestra giovanile
Massimo Freccia”.

Incivili abbandonano rifiuti
davanti alla scuola di via Lazio
Che sul litorale gli incivili siano senza freno è
ormai fatto tristemente noto, ma che andassero a
creare una discarica abusiva davanti ad una
scuola frequentata da centinaia di bimbi, beh
davvero nessuno era arrivato a pensarlo. Invece,
a pochi metri dall’ingresso del plesso di via
Lazio a Ladispoli qualche scellerato aveva
abbandonato un cumulo di rifiuti di vario gene-
re, infischiandosene totalmente degli alunni e
del personale che ogni giorno si recano a scuola
per varie attività estive. A bonificare la zona
sono arrivate le Guardie ecozoofile di Fare
Ambiente di Ladispoli che hanno setacciato la
spazzatura alla ricerca di documenti o riferimen-
ti che possano essere utili ad individuare questi
incivili. E multarli salatamente come meritano.



La manifestazione chiude con bilanci da capogiro. A Pangarana il premio Cacciaglia

Tolfarte, tornano i numeri record
Clima di festa, di voglia di unione e di amicizia, di desiderio di farsi travolgere dalla magia
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Chiusura con il botto domenica
notte per la 18^ edizione di
TolfArte che quest’anno ha battuto
il record di presenze e dove si è
respirato un clima di festa, di
voglia di unione e di amicizia, di
desiderio di farsi travolgere dalla
magia di questa eccezionale mani-
festazione. Il pluripremiato
Festival dei record TolfArte –
Festival Internazionale dell’Arte di
Strada e dell’Artigianato artistico
ha salutato una magnifica edizione
2022 festeggiando i suoi 18 anni
con tanto di torta e candeline. Il
regalo più bello, una tre giorni di
grandi numeri e grande qualità
artistica che conferma ancora una
volta l’incredibile successo di un
Festival organizzato con passione,
intelligenza e dedizione dall’asso-
ciazione di Promozione sociale
TolfArte. Gremitissimo e applau-
ditissimo il live del bluesman Joe
Bastianich e la sua band; gran pie-
none al Tolfarte Kids; una grande
folla poi ha visitato le mostre e ha
acquistato prodotti artigianali al
mercatino artistico. A tal proposito
va rilevato che anche quest’anno è
stato assegnato il Premio Vincenzo
Cacciaglia al miglior artigiano. Il
premio è stato consegnato nelle
mani della bravissima artigiana
Pangarana che ha vinto e colpito
tutti coi suoi manufatti direttamen-
te dalle mani di Francesca
Cacciaglia (membro attivo dell’as-
sociazione TolfArte) figlia dell’in-
dimenticabile avvocato e presiden-
te della Fondazione Cariciv,
Vincenzo Cacciaglia. Commossa e
soddisfatta Francesca Ciaralli, pre-
sidente Aps TolfArte: “Siamo
molto soddisfatti per la grande
partecipazione di pubblico e per la
leggerezza che siamo riusciti a
vivere e diffondere. Tolfarte 2022
la ricorderemo come l’edizione dei
18 anni, un’edizione con quella
maturità che ti permette di guidare
con responsabilità, portare altre
persone con te in sicurezza e anda-
re lontano insieme. Noi membri
storici dell’associazione ci siamo
stretti più volte in lunghi abbracci,
senza motivo, affaticati e felici, per-

c h é
abbiamo scelto di andare

avanti contando su di noi, sul
nostro legame e sul nostro sogno.
Eravamo i primi ad arrivare al
mattino per lavorare e gli ultimi ad
andare a letto, dopo esserci diverti-
ti a ballare e ridere insieme. I gio-
vani si sono distinti per entusia-
smo e intraprendenza, e questo ci
rende orgogliosi del loro contribu-
to, che speriamo diventi sempre
più consistente. Perché Tolfarte è
proprio questo: una sintesi tra ciò
che siamo sempre stati e un’idea
che abbiamo del futuro che voglia-
mo, per noi e per il nostro Festival,
che diventa sempre più un motivo
di crescita personale e del nostro
paese.” E come ottimamente spie-
ga Fiorenza Gherardi De Candei,
che da anni è l’addetta stampa
della manifestazione: “TolfArte è
una rassegna storica e rivoluziona-
ria che ha unito e coinvolto un inte-
ro territorio, con una energia
instancabile, con una visione che
tende a futuro celebrando contem-
poraneamente la tradizione, con
una apertura verso il nuovo e
verso la trasformazione, con una
attenzione verso la componente

umana e sociale che
ogni anno rende il Festival emozio-
nante e indelebile nel ricordo, oltre
che bello”. Complice del successo
di questa edizione 2022, tra arte
acrobatica e circense, musica, tea-
tro, mostre di arte visiva, incontri
letterari, forest therapy, TolfArte
Kids e artigianato artistico, è anche
la preziosa rete di collaborazioni e
partnership con diverse realtà che
si ritrovano unite in un immenso e
festoso evento culturale: Festival
Tolfa Gialli&Noir che ha allestito
un incantevole Spazio letterario

con la presenza di
autori eccellenti, la Compagnia
norvegese Stella Polaris con il suo
workshop “Move your Limits”
nell’ambito dell’omonimo proget-
to finanziato dal programma euro-
peo ERASMUS +, The Spot, Forest
Therapy Lazio, Hippy Market,
Typical Truck Food di Mela
Eventi.Fondamentale la sinergia
con il Comune di Tolfa guidato
dalla Sindaca Stefania Bentivoglio,
che va oltre la semplice collabora-
zione: “Un rapporto empatico di
fiducia e sostegno che cresce nel
tempo. TolfArte è un festival che fa
bene allo spirito della comunità e a

tutti coloro che vi partecipano”.
Eccezionale come sempre la dire-
zione artistica di Claudio Coticoni
(Scuderie MArteLive) che ogni
anno ne decreta il perfetto funzio-
namento logistico e la qualità arti-
stica. 
“È un successo che ci rende orgo-
gliosi - ha sottolineato proprio
Coticoni - è stata un’edizione
molto sentita e straordinaria, con
grande risposta del pubblico e una
macchina organizzativa impecca-
bile, a conferma del grande lavoro
svolto in questi 18 anni”.
Indispensabile alla realizzazione di
un evento dai grandi numeri,
anche il contributo del main spon-
sor ENEL e dello sponsor SICOI,
della Regione Lazio, della
Fondazione CARICIV - Cassa di

Risparmio di
Civitavecchia che dal primo

anno sostiene finanziariamente
TolfArte, Città Slow, Etruria
Meridionale.La APS TolfArte rin-
grazia l’Unità di Pronto Soccorso
Misericordia, la Croce Rossa, la
Protezione Civile, l’A.V.A.B. di
Bracciano, i Vigili Urbani di Tolfa,
Allumiere e Tarquinia, i
Carabinieri e la Polizia, Cavallaro
Grandi Sollevamenti, la Ditta
Onofaro, la Società F.L.A.N.
Multiservizi di Francesco Poloni,
Aeopc Tarquinia, Gruppo La Fiora
Manziana.”Un ringraziamento
doveroso alla stampa che – conclu-
de la presidente Francesca Ciaralli
- ogni anno entra sempre più nel
cuore della manifestazione, rac-
contandola con un punto di vista
autorevole e appassionato”.



L’app Mare nostrum dell’Osservatorio ambientale
scende in spiaggia per sorveglianza e segnalazioni

Vacanze sicure:
anche il 14 agosto
autovelox su A12
Roma-Civitavecchia

Un’Andromaca d’effetto quella 
della Claudia Biadi Music Academy
Ad Anguillara due recite del “dramma per musica” 
di Leonardo Leo al Parco Archeologico dell’Acqua Claudia
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Successo ad Anguillara per
l’Andromaca di Leonardo Leo
proposta il 6 e 7 agosto in una
versione “sperimentale” e in una
location d'eccezione come il
Parco Archeologico della Villa
dell’Acqua Claudia. La musica
barocca, le voci dei giovani can-
tanti, la narrazione di Buldini e
la regia di Amarilli Nizza e
Maria Medea Nizza si sono spo-
sati al meglio con il luogo. Ne è
nato uno spettacolo di grande
effetto in grado di tirare dentro
lo spettatore nell’intricata vicen-
da di Andromaca colta all’indo-
mani della sconfitta di Troia
nella reggia di Pirro, re
dell’Epiro. La villa ad esedra di
epoca romana ha fatto da corni-
ce ad una regia essenziale ma
efficace. Molto hanno fatto le
azioni sceniche curate dalla stes-
sa Amarilli Nizza che di palchi

ne ha calcati molti. Il dramma
per musica di Leonardo Leo si è
dipanato davanti e tra il pubbli-
co immerso nella scena.
Azzeccati i costumi. All’altezza
della situazione le luci e l’audio.
Il bel canto - in particolare delle
due donne, Andromaca inter-
pretata da Miriana Colagiovanni
ed Ermione interpretata da
Songdi Huang - hanno deliziato
un pubblico attento.  Nella
seconda recita grande apprezza-
mento è stato riservato al tenore
Weiming Wang nei panni di
Pirro. A fine spettacolo, davanti

ad una platea strapiena, Amarilli
Nizza ha preso la parola per rin-
graziare il pubblico e per sottoli-
neare la generosità degli artisti,
cantanti e narratore, che si sono
esibiti a titolo gratuito. “E’ stato
un grande lavoro collettivo che
ha richiesto un grandissimo
impegno” ha commentato anco-
ra a margine Amarilli Nizza.
“Non è stato facile allestire un
melodramma in questi spazi ma
l’esperimento, anche a giudicare
dal favore del pubblico, è riusci-
to. Ringraziamo - ha aggiunto -
quanti hanno collaborato con

noi e quanti ci hanno sostenuto
con un contributo”. Ludovico
Buldini è stato un narratore-atto-
re in grado di ricucire i vari pezzi
della vicenda. Splendida la
musica di Leo orchestrata al
meglio dal maestro e direttore
d’Orchestra Massimiliano
Tisano ed eseguita
dall’Ensemble Claudia Biadi (i
violinisti Fabrizio Paoletti,
Alessia Tristano, Enrico
Nichelatti e la violoncellista
Giorgia Pancaldi) in grado di
restituire i colori e l’atmosfera
dell’epoca in cui il melodramma
fu scritto ed interpretato per la
prima volta a Napoli al Teatro
San Carlo. Gli altri interpreti
sono stati: Paola Angela
Giovani, Lisadora Valenza,
Arséne Min Kuang, Maricruz
Juarez. Figurante: Michela
Carrera.

Diramato da Astral il pro-
gramma servizi settimanali di
repressione velocità dal 8 al 14
agosto 2022. Il relativo con-
trollo elettronico dunque sarà
in questi giorni presente in
molte autostrade della
Regione Lazio. In particolare è
da segnalare la presenza di
autovelox su Roma-
Civitavecchia per le giornate
dell’8 e del 14.

Per difendere l’ambiente, controllare la
qualità dell’aria non basta. Di qua
l’Osservatorio ambientale e il
Consorzio dei sei comuni che lo gesti-
sce (Civitavecchia, Tarquinia, Santa
Marinella, Tolfa, Allumiere e Monte
Romano), presieduto da Pietro Tidei ha
iniziato ad ampliare il proprio raggio
d’azione. “Alle migliaia di bagnati che
affollano il nostro  mare, offriamo que-
sto strumento per sapere in tempo reale
se e dove è consentito fare il bagno -
afferma Tidei e gli fa eco Ivano
Iacomelli presidente del cda - chiedia-
mo di aiutarci a difenderlo, segnalan-
doci sull’app anomalie o sospetti di
inquinamento, fotografandoli qui”.
L’Applicazione è in grado di geoloca-
lizzare l’utente e di indicargli oltre alla
sua posizione anche se il mare è balnea-
bile o meno. A deciderlo è ovviamente

il presidente della Regione in base ai
dati dell’Arpa in un decreto che ogni
anno viene emanato a giugno,  ma
anche i sindaci che  sempre sulla base

dei rilievi Arpa emanano ordinanze di
divieto (alghe tossiche, colibatteri etc).
Tutti questi divieti sono mappati in
tempo reale sull’app dell’osservatorio

sia quando vengono emanati sia quan-
do vengono revocati. L’app viene resa
visibile in ogni stabilimento da un
manifesto: un tuffo dove il mare è più

blu e sembra di sentire Lucio Battisti
riportato in tempi dove il clima è diven-
tato un’emergenza e l’acqua un liquido
prezioso. Per fare conoscere l’iniziativa,
da oggi un team di hostess ha il compi-
to di spiegare a quanti più bagnanti
possibili sulle spiagge di Tarquinia,
Civitavecchia e Santa Marinella come
accedere o scaricare l’app il cui funzio-
namento è particolarmente immediato.
“Contiamo su iniziative come questa-
concludono Pietro Tidei e Ivano
Iacomelli - per fare crescere una identi-
tà ed un sentire condiviso  nelle nostre
comunità sui temi dell’Ambiente e
della Sostenibilità ed anche il fatto che
la prima iniziativa dell’osservatorio,
dopo il lungo letargo forzato degli anni
scorsi, parli di mare, dà il segno di
come oggi l’Osservatorio dell’aria non
basta più”.
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Indirizzata al sindaco Ernesto Tedesco e al presidente del consiglio Emanuela Mari

Caso Csp, interrogazione della Svolta
Fabiana Attig si sofferma su “l’utilizzo improprio della sede di lavoro da parte di dirigenti”
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Un’interrogazione urgente,
per fare chiarezza sugli ultimi
episodi avvenuti all’interno di
Civitavecchia Servizi Pubblici,
è stata protocollata dal gruppo
consiliare della Svolta, indiriz-
zata al sindaco Ernesto
Tedesco e al presidente del
consiglio Emanuela Mari. In
particolare il consigliere
comunale Fabiana Attig si è
soffermata su “l’utilizzo
improprio della sede di lavoro
da parte di dirigenti che
durante la pausa pranzo - ha
spiegato - trasformano la sede
lavorativa in sede politica.
Dinanzi a tali affermazioni
corre l’obbligo di sentire il
pensiero del socio Unico ovve-
ro il Sindaco su quanto affer-
mato e autorizzato dal presi-
dente del Cda Fabrizio
Lungarini, che con disarmante
disinvoltura giustifica il diri-
gente dichiarando di aver
autorizzato lui stesso il dipen-
dente in quanto avrebbe utiliz-
zato il proprio tablet e che il
tutto era limitato alla pausa
pranzo. La pausa pranzo va
dai 15 minuti alla mezz’ora e
non oltre”. Attig ricorda come
“al di là dell’utilizzo del pro-

prio dispositivo elettronico o
dell’utilizzo della pausa pran-
zo – spiega – è vietato tassati-
vamente per legge utilizzare
strutture, stigliature, telefoni e
qualsiasi altro bene per  attivi-
tà non attinenti al proprio
lavoro, figuriamoci riunioni
politiche”. Come si legge nel-
l’interrogazione urgente, “ora
che il Presidente di una società
pubblica, autorizzi i dipen-
denti a fare un utilizzo privato
ed a trarre utilità dal patrimo-
nio pubblico, non solo confi-
gura una condotta palesemen-
te illegittima, ma sembrerebbe
concretizzare gli elementi di
una fattispecie penalmente
rilevante. Vanno sommessa-
mente ricordati gli artt. 314 e
ss del Codice penale - scrive
ancora il capogruppo della
Svolta - che sembrano censu-
rare le condotte assunte dal
Presidente e dal Direttore del
Personale di Csp. Per questo
motivo interroghiamo il
Sindaco riguardo le iniziative
che intende assumere per evi-
tare quanto sembra avvenire
sistematicamente presso la
società di proprietà del
Comune della quale Lui – ha

concluso – rappresenta il socio
unico”.

Csp, di gennaro (pd)
replica alla lista tedesco

“A dire il vero si fa un po’ fati-
ca a seguire le argomentazioni
dei rappresentanti della lista
Tedesco a difesa della
Civitavecchia Servizi Pubblici.
Più a loro agio tra talpe, moz-
zarelle e buchi dell’ozono si
guardano bene dal rispondere
alle contestazioni sollevate dal
gruppo consiliare del PD sulla
disastrosa gestione di CSP.
Invece di presentare eventuali
piani di recupero per evitare la

bancarotta chiamano in ballo,
con acrobatici salti logici,
l’Autorità di sistema portuale
ed il governo Draghi del quale
dimenticano la partecipazione
della stessa Lega, partito a cui
appartiene il front runner
della loro lista. Svicolano sui
passaggi di livello la cui elar-
gizione è stata rigorosamente
vietata da una precedente
delibera consigliare e su cui
chiederemo chiarimenti in
consiglio comunale. Insistono
sulla difesa dei salari e dell’oc-
cupazione come se fosse que-
sto il problema segnalato e
non le ingiuste disparità di

trattamento tra i dipendenti e
la “singolare” gestione del
personale. Giustificano parte
della perdita con l’aumento
dei costi del personale che
inciderebbero per 250k anno
(?!), somma che non è dato
sapere a quanto corrisponda e
che, comunque, andrebbe
recuperata con una più ocula-
ta gestione economica evitan-
do innanzitutto ingiustificate e
discriminatorie elargizioni.
Evitano chiaramente di entra-
re nel merito dei gravi episodi
riportati dalla stampa che
danno una idea precisa del
clima che si respira in quel-
l’azienda dove si arriva a tra-
sformare in vittime i carnefici
e si cercano eventuali delatori
piuttosto che sanzionare chi
viola le più elementari regole
di convivenza. La fallimentare
gestione sia economica che
operativa di CSP, testimoniata
dai conti in profondo rosso e
da una città sporca come non
mai, è la più chiara dimostra-
zione di come un management
scelto con pesanti condiziona-
menti e pressioni politiche di
ben nota provenienza possa
essere nefasto. Nel vano tenta-

tivo di deviare da quanto
viene contestato, consiglieri
della lista Tedesco tirano in
ballo il biodigestore o meglio
gli amici “regionali favorevoli
al biodigestore” tralasciando
ovviamente di dire chi, sia a
Civitavecchia che in regione,
si sta battendo con coraggio e
determinazione contro questa
decisione su cui lo stesso vice-
presidente della regione Lazio
ha espresso, nella Festa
dell’Unità di Civitavecchia,
non poche perplessità, in coe-
renza con la posizione del PD
di Civitavecchia.
Dimenticano, infine, di tirare
in ballo l’amministrazione di
cui fanno parte e la stessa CSP
che avrebbero potuto e dovu-
to, fra l’altro, elaborare un pro-
getto pubblico per una gestio-
ne completa del ciclo dei rifiu-
ti. Un’ultima annotazione:
diventa difficile rispondere
quando un comunicato è scrit-
to con i piedi. Si preoccupino
di usare la testa per pensare e
le mani per scrivere. Sarà
meglio per tutti”. Così Marco
Di Gennaro, Consigliere del
Partito Democratico di
Civitavecchia.

Fiamme in un autosalone
Danneggiate due vetture

Incrocio viale Europa-via Rodi
Via ai lavori per la rotatoria

Incendio ieri notte intorno alle 2
all’interno di un noto autosalone
di Civitavecchia, in via Aurelia
Sud. Il fuoco ha danneggiato
due vetture. Subito sul posto gli
uomini della caserma Bonifazi
che, con la 17A e l’autobotte
AB17, hanno spento velocemen-
te le fiamme evitandone il pro-
pagarsi alle numerose macchine
parcheggiate nelle vicinanze. Le
cause dell’accaduto sono al
vaglio della Polizia di Stato
giunta sul luogo dell’incendio.

«Da alcuni giorni diversi citta-
dini chiedono un intervento
urgente per la riparazione del
semaforo posto all’incrocio tra
viale Europa/viale Matteotti e
via Rodi. Già il 27 luglio è
stato fatto un primo sopralluo-
go per risolvere il problema da
parte della ditta incaricata del
servizio, procedendo alla
sostituzione di alcune compo-
nenti elettroniche, ma l’inter-
vento non è stato sufficiente,
perché il problema si è rivela-

to tale da richiedere un lavoro
ben più complesso, sia nei
tempi che nei costi. Per questo
motivo, avendo a cuore la

sicurezza dei cittadini che non
può aspettare i tempi necessa-
ri, l’Amministrazione comu-
nale ha deciso di anticipare
quella che era una decisione
già presa, ovvero procedere
alla realizzazione di una rota-
toria, una soluzione che risol-
verà in breve tempo due pro-
blemi in uno: quello della sicu-
rezza e quello della viabilità. I
lavori inizieranno nei prossimi
giorni». Così il consigliere
Alessandro D’Amico.

S. Marinella e abbeveraggio degli animali
Il sindaco Tidei: “Il Comune sta facendo
un lavoro che non è di sua competenza”
“Gli operai della Santa Marinella Servizi
anche oggi hanno provveduto all’abbeve-
raggio di animali assetati. Aldilà di tante
chiacchiere il Comune sta facendo un lavo-
ro che non gli compete” dichiara ferma-
mente Pietro Tidei, sindaco di Santa
Marinella. “Tuttavia - prosegue il primo cit-
tadino - per spirito di umanità verso queste
povere bestie non ci possiamo sottrare a
questo elementare obbligo morale.
Cercheremo di fare del nostro meglio chie-
dendoci però dove sono i proprietari di
questi animali che non sono selvaggi o
abbandonati” conclude.





Altro colpo messo a segno dal
Team Manager della Dinamo
Ladispoli, Andrea Ciprigno, che è
riuscito a stringere un accordo di
collaborazione con i responsabili
dell’ APD Vigna Pia Roma, e in
particolare con il Direttore
Tecnico Livio Troiani, con coach
Maurizio Polidori responsabile
della prima squadra che disputa il
campionato di serie C Silver non-
ché responsabile del settore giova-
nile, e con coach Maurizio Pietrelli
capo allenatore dell’Under 19
Gold e assistente della C Silver. La

collaborazione prevede di poter
avere disponibili in doppio tesse-
ramento giovani prospetti cui far
fare ulteriore esperienza in un
campionato senior di livello; in
questo modo la Pallacanestro
Dinamo, già affiliata Eurobasket
Roma,  amplia e rinforza il roster
che con il nome di
Mistercucina.com disputerà a par-
tire dal prossimo ottobre il cam-
pionato di Serie D, potendo conta-
re su ragazzi dai quali ci si aspetta
tanto entusiasmo ed energia, pro-
prio in funzione della loro età ana-

grafica. Il Vigna Pia d’altro canto
in questo modo riuscirà a far gira-
re il “contachilometri” di questi
giovani talenti più velocemente, e
provare così a far finire il loro
“rodaggio” in tempi più rapidi,
facendo acquisire loro ancor più
pratica e dimestichezza in con-
fronti con atleti senior. I ragazzi
romani rimarranno ovviamente
impegnati con il Vigna Pia nel loro
campionato di riferimento,
quell’Under 19 Gold conquistato
sul campo lo scorso anno, quando
hanno disputato da protagonisti il

campionato Silver e in cui si sono
comportati benissimo avendo
vinto il loro Girone a mani basse
per poi purtroppo essere eliminati
in semifinale regionale nella dop-
pia sfida di A/R dal Basket Roma
solo in virtu’ della differenza
canestri. Alcuni di loro hanno già
calcato parquet importanti gio-
cando con la Serie C Silver del
Vigna Pia, e ora avranno la chance
di fare la stessa cosa, magari con
più continuità, con quello nuovo
di zecca del Palazzetto dello Sport
di Ladispoli. L’augurio, che poi è

anche l’obiettivo principale della
cosa, è che questa operazione si
tramuti in un vantaggio competi-
tivo per tutti.

Gli Under 19 del Basket Vigna Pia in doppio tesseramento per la Pallacanestro Dinamo

Basket, Dinamo Ladispoli: avanti i giovani

Si è chiuso l'anno sportivo 2021/2022 per la
ASD Stella Mantus che a poco più di un anno
dalla sua fondazione, conta già oltre 100 tesse-
rati. Sono diverse le squadre che si sono for-
mate o consolidate: IL MINIVOLLEY Il primo
approccio alla pallavolo accompagnato dallo
sviluppo delle abilità motorie ha coinvolto un
vivace gruppo di 20 bambini, dai 5 ai 10 anni,
che all’insegna del gioco e del divertimento si
è reso protagonista nei vari tornei FIPAV con
ottimi risultati. IL GRUPPO GIOVANILE
Ragazze esordienti, under 13 e under 14, con
entusiasmo e coraggio hanno disputato due
campionati cedendo all'esperienza delle
avversarie; tuttavia l'unione e l’amicizia di
questo fantastico gruppo ha cancellato le
sconfitte per lasciare spazio alla voglia di
ritrovarsi e migliorarsi per il prossimo anno.
LA PRIMA DIVISIONE FEMMINILE La
prima squadra, un team completamente
nuovo composto da atlete provenienti da
società limitrofe che alla fine del campionato
porta a casa un ottimo 5° posto. In ultimo le
tre SQUADRE AMATORIALI MISTE I “bea-
chipidi”: un gruppo che non disputa campio-
nati, ma che si incontra per giocare e divertir-
si. Lo Sdil: una squadra conosciuta sul territo-
rio che con nuovi innesti e molto impegno ha
ottenuto il 2° posto nel campionato Silver
Opes. Il misto Stella Mantus: un gruppo affia-

tato e compatto che ha conquistato il titolo di
vice campione nel torneo Gold CSI. “Un bel-
lissimo ritorno allo sport” dice il Presidente
Severino Pepe. “L’obiettivo è quello di essere
strumento di inclusione sociale, avvicinare
persone di tutte le età e fare del gruppo il
nostro punto di forza”. Conclusa la sessione
indoor, per il periodo estivo si prosegue con il
beach volley, con i corsi giovanili e l'organiz-

zazione di tornei amatoriali, perchè il diverti-
mento deve essere assicurato tutto l’anno! Ma
le sorprese non finiscono qui! E' già in cantie-
re un nuovo progetto che sarà presentato in
occasione dei festeggiamenti del Patrono di
Manziana San Giovanni Battista: il sitting vol-
ley, una disciplina che da la possibilità anche
alle persone con disabilità motorie di pratica-
re la pallavolo.

“L’obiettivo è quello di essere strumento di inclusione sociale, avvicinare
persone di tutte le età e fare del gruppo il nostro punto di forza”
Lo sport che unisce e diverte
La pallavolo per tutte le età

Borgo San Martino,
il progetto giallonero
comincia a piacere
a nuovi partners 

Il mercato dei club del calcio locale si fa sia per quanto riguarda i
calciatori, ma anche per quello che concerne i partners commer-
ciali. Le spese di gestione, rimborsi a parte, sono sempre più alte
e se non fosse per gli sponsor sarebbe difficile continuare a vive-
re. In molti, imprenditori e commercianti, sposano le iniziative
calcistiche e ciò non è altro che una risorsa per fronteggiare i costi
di gestione. Nel Borgo San Martino, al secondo anno in
Promozione, un giovane imprenditore a capo della Tecno Design
ha deciso di sposare i programmi della famiglia Lupi. Con entu-
siasmo e tanto coraggio, Alessandro e Marco Petrucci, non hanno
esitato nel sostenere le attività di un club calcistico locale,  che
mira in pochi anni a salire in Eccellenza. Nel mentre, dal 17 ago-
sto mister Superchi si radunerà con la squadra per conoscerla e
iniziare la preparazione al campo Sale di Ladispoli. Il mercato,
anche a detta del diesse Gabrielli, più ritenersi chiuso. La rosa sarà
composta da 22 elementi, 10 dei quali sono i nuovi acquisti. 

laVocemercoledì 10 agosto 202220 • Sport



Prosegue la rassegna “Sotto il cielo del Castello di Santa Severa”

“E lucevan le stelle...”
Questa sera il Gran galà dell’opera lirica nella notte di San Lorenzo 
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"Sotto il Cielo del Castello di
Santa Severa", rassegna promos-
sa dalla Regione Lazio e orga-
nizzata dalla società regionale
LAZIOcrea in collaborazione
con ATCL - Circuito
Multidisciplinare del Lazio, pre-
senta, mercoledì 10 agosto alle
21, in occasione della notte di
San Lorenzo, il Gran Galà
dell’Opera Lirica nella notte di
San Lorenzo. La serata è a
ingresso gratuito. Nella magica
notte delle stelle cadenti, il cielo
del Castello di Santa Severa
risuonerà dalla musica delle più
belle arie dell’Opera Lirica, gra-
zie a un imperdibile concerto
che porta sul palco della rasse-
gna le grandi opere di Maestri
come Rossini, Verdi, Puccini,
Bizet e Mascagni. E lucevan le
stelle è il titolo del concerto, che
vede protagonisti il soprano
Marta Mari, il mezzosoprano
Marina Ogii, tenore Alessandro
Fantoni e il baritono William
Allione, accompagnati
dall’Orchestra Sinfonica
Cantieri d’Arte composta da 20
elementi, diretta dal Maestro
Stefano Giaroli e con la direzio-
ne artistica di Raffaella Gitto. Gli
interpreti regalano al pubblico
del Castello di Santa Severa
brani indimenticabili tratti dal
Barbiere di Siviglia, La Traviata,
Madama Butterfly, Tosca,
Nabucco e molti altri per rende-
re la notte più speciale dell’esta-
te ancor più luminosa di stelle. Il
Castello, di proprietà della
Regione Lazio, è gestito da
LAZIOcrea in collaborazione
con il Comune di Santa
Marinella e Coopculture.

Giovedì 11 Pierluca Mariti
venerdì 12 Maurizio Battista
domenica 14 l’Orchestraccia

Continuano gli appuntamenti di
agosto di "Sotto il Cielo del
Castello di Santa Severa", rasse-
gna promossa dalla Regione
Lazio e organizzata dalla società
regionale LAZIOcrea in collabo-

razione con ATCL - Circuito
Multidisciplinare del Lazio, tra
musica, teatro, sport e appunta-
menti a contatto con la natura,
per tutti, grandi e più piccoli.
Giovedì 11 agosto è in scena
Pierluca Mariti aka
@Piuttosto_che con Ho fatto il
classico, spettacolo di letture iro-
niche e dissacranti dei grandi
classici dei programmi scolastici
italiani, affrontati con il deside-
rio di ridere del presente attra-
verso le parole del passato.
Astro in ascesa della comicità
via social, il suo profilo
Instagram indaga e riflette con
ironia sui cambiamenti sociali,
tra rubriche di ricette finite male
e poste del cuore che non risol-
vono problemi. Si prosegue con
la comicità di Maurizio Battista,
che torna venerdì 12 agosto con
lo spettacolo Tutti contro tutti
Summer Edition’22, show molto
amato che sta girando per
l’Italia dal 2021. Con la sua indi-
scutibile capacità di far ridere,
Battista coinvolge il pubblico,
porta avanti con il suo stile

un’analisi sociale raccontando
di social e aggregazione, vita
frenetica fuori giri e quotidiani-
tà, tentando di rispondere alla
spinosa domanda: è proprio
vero che si è destinati a vivere
tutti contro tutti? Domenica 14
agosto il folk-rock in chiave
romanesca dell’Orchestraccia
chiude il weekend e farà canta-
re, ballare, ridere, riflettere e
commuovere. Il progetto musi-
cale nato nel 2011 unisce attori e
musicisti alla ricerca di una
forma innovativa di spettacolo,
ispirato alla tradizione romane-
sca e capace di unire musica e
teatro. Reinterpretato e reinven-
tato, il repertorio degli autori
romani dell’Ottocento e del
Novecento si presenta così con
una nuova veste. Da questa set-
timana, inoltre, è nuovamente
disponibile il tour virtuale dal-
l’antico porto etrusco al santua-
rio di Pyrgi nella sala al piano
terra, con due postazioni dotate
di visori dove provare un’espe-
rienza di realtà virtuale accom-
pagnati dalla voce narrante di

Mario Tozzi, noto geologo e
divulgatore scientifico.
L'esperienza è inclusa nel
biglietto di ingresso ai Musei. Il
visitatore, durante questo viag-
gio, salirà a bordo di una nave
fenicia, andrà alla scoperta dei
templi nell’antica area di Pyrgi.
La città era uno dei porti di
Caere (l’antica Cerveteri) e tra il
VI ed il IV secolo a.C. rappresen-
tava uno dei più importanti scali
commerciali del bacino del
Mediterraneo e possedeva
almeno due santuari di rilevan-
za internazionale: un tempio
della fine del VI secolo a.C. dedi-
cato a Uni/Astarte (denominato
Tempio B nell’area di scavi) e un
tempio della prima metà del V
secolo a.C. dedicato a
Thesan/Leucotea (Tempio A),
oltre alle famose “lamine d’oro”
rinvenute l’8 luglio 1964 duran-
te una campagna di scavo diret-
ta da Massimo Pallottino presso
Santa Severa. Tanti sono anche
gli appuntamenti per grandi e
bambini legati alla natura e allo
sport, che si svolgono su diverse

fasce orarie e su prenotazione.
Tutte le informazioni sui conte-
nuti, gli orari e la modalità di
prenotazione sono consultabili
sul sito www.castellodisantase-
vera.it. Oltre 180 eventi tra con-
certi, teatro, comedy, ma anche
sport con il Villaggio dello
Sport, a cura del Coni istruttori
qualificati delle Federazioni
sportive e delle associazioni
sportive del territorio, offrono
l’opportunità di praticare e spe-
rimentare diversi sport all’inse-
gna del divertimento e del
benessere. Protagoniste del wee-
kend sono due discipline che
negli ultimi anni hanno contri-
buito ad arricchire il medagliere
olimpico e internazionale italia-
no, ovvero la scherma e il tiro a
segno, entrambe praticabili da
persone di qualsiasi età. A que-
ste si aggiungono sup, surf,
yoga, hockey su prato, pallavo-
lo, calcio e tennis tavolo. Ma non
finisce qui, laboratori per grandi
e bambini, escursioni naturali-
stiche, archeotrekking, grazie a
Parchilazio. E ancora, una

mostra sui fumetti di Pat Carra,
conferenze, giornate dedicate
alla ricca offerta enogastronomi-
ca del territorio, degustazioni e
molto altro per animare l’estate
dell’antico maniero, straordina-
rio patrimonio artistico, storico e
archeologico affacciato sul
mare. Un luogo magico che
affonda le sue radici nella storia,
a partire dalle sue fondamenta
erette sull’abitato dell’antico
porto etrusco di Pyrgi. Si prean-
nuncia un’estate piena di
appuntamenti, dunque, in un
luogo straordinario, inserito nei
circuiti turistici mondiali per la
sua bellezza e particolarità;
imperdibile la struttura princi-
pale del castello, il borgo
medioevale annesso, i Musei del
Mare e della Navigazione antica
e del Castello, oltre all’Ostello
aperto tutto l’anno. I ragazzi
della community LAZIO
YOUth CARD, inoltre, potranno
usufruire di tanti vantaggi e
sconti da scoprire nel corso del-
l’estate direttamente sull’App
LYC.

A conclusione della prima parte del festival, sostenuto dalla Regione
Lazio, Portraits on stage 2022- Arte in Cammino, Settimo Cielo è felice
di annunciare che il Festival Portraits on stage è stato riconosciuto dal
Ministero della Cultura come Festival multidisciplinare beneficiario dei
fondi del FUS - Fondo Unico per lo spettacolo per il triennio 2022-2024.
Fieri di questo fondamentale e importante riconoscimento desideriamo
ringraziare il Ministero della Cultura, la Regione Lazio, i Comuni di
Subiaco, Gerano, Licenza, Marano Equo, Anticoli Corrado, Arsoli,
Roviano, Cerreto Laziale e la Comunità Montana della Valle
dell'Aniene per il prezioso sostegno e la fiducia dimostrati in queste
precedenti edizioni, di cui questa vittoria  ne è la meritata e significati-
va attestazione di valore. Attivi nella Valle dell’Aniene da più di 15
anni con attività di Produzione, Programmazione  e Formazione,
Settimo Cielo con il Festival Portraits on stage si fa promotrice di un

appuntamento consolidato sul territorio sia dal punto di vista cultura-
le che economico, valorizzando la via di San Benedetto, la Valle
dell’Aniene e del Giovenzano attraverso una proposta artistica eteroge-
nea che si amplifica in aperture straordinarie dei siti archeologici, visi-
te guidate nei borghi e degustazioni, nella creazione di un ideale retico-
lato d’arte, composto da oltre 40 organismi tra istituzioni, musei, asso-
ciazioni ed esercizi commerciali convenzionati. Desideriamo pertanto
congratularci con le artiste e gli artisti, le compagnie teatrali, le ammi-
nistrazioni comunali, gli esercizi, le associazioni e soprattutto le spetta-
trici e gli spettatori, che hanno scelto, insieme a noi, di dare un presen-
te e soprattutto un futuro a Portraits on stage e al magnifico territorio
che lo ospita. Dal  27 agosto al 9 settembre nei paesi di Subiaco, Licenza,
Marano Equo, Roviano, Anticoli Corrado e Arsoli il festival prosegue
con PAESAGGI che si inserisce nel solco tracciato dalla prima sezione

Arte in cammino distinguendosi tuttavia per la sua natura interattiva e
un maggior coinvolgimento del territorio grazie ad un’intensa pro-
grammazione che include laboratori, incontri, happening, visite gratui-
te per tutte le età, spettacoli, concerti e reading ambientati nelle botte-
ghe di alcuni artisti della Valle dell’Aniene. PAESAGGI evocando la
pratica pittorica che pone al centro dell’opera ciò che circonda l’artista
colpendone lo sguardo, intende realizzare una più stretta interazione
con il territorio stabilendo con esso, i suoi abitanti, la sua storia e il suo
presente, un patto di co-creazione che tracci una mappa che rifletta lo
stato dell’arte nella Valle dell’Aniene partendo dalla sua protagonista,
elemento attivo del paesaggio artistico contemporaneo: la comunità.

“Portraits on Stage” vince
il FUS ministeriale 2022-24
Festival Multidisciplinare tra arte pittorica e spettacolo dal vivo



L’intervento di Maurizio
Maglioni, della Onlus del Parco
della Gratitudine: come si è creata
una nuova scuola, con i migliori
insegnanti e modelli pedagogici
all’avanguardia. “In questi anni di
pandemia molte famiglie hanno
scoperto l’educazione parentale.
Essa consiste essenzialmente nel
fai-da-te educativo e nell’esame a
fine anno da privatista. Molti
hanno compiuto questa scelta in
modo istintivo, irritati dalla DAD
o insofferenti alle mascherine.
Pochi hanno capito che potevano
associarsi con altri genitori per
costruire scuole alternative su
modelli pedagogici non conven-
zionali. Questa scelta l’abbiamo
fatta a Roma con un gruppo di
genitori coraggiosi. Abbiamo crea-
to una Onlus, trovato uno sponsor,
selezionato una decina di tutor tra
i migliori insegnanti romani e

messo a punto un modello peda-
gogico tutto nostro ma ben descrit-
to e rigoroso, per ragazzi dai 6 ai
16 anni. L'abbiamo chiamata
"Parco della Gratitudine".
Abbiamo poi deciso di buttare nel
secchio un po’ di pesi inutili.
Abbiamo trasformato le aule sco-
lastiche in luoghi accoglienti con
arredi e spazi all’aperto. Abbiamo
eliminato i compiti per casa, per-
ché se stai a scuola dalle 9 alle 17,
dopo devi essere libero. Abbiamo
tolto le interrogazioni ed i voti
sostituendoli con le esposizioni
pubbliche ai compagni dei propri
lavori digitali. Abbiamo eliminato
i manuali ed al loro posto inse-
gniamo a ricercare tutto sul web.
Abbiamo abolito gli zaini, perché
ogni bambino o ragazzo scrive e
studia sul suo notebook e su qual-
che quaderno o libro che lascia a
scuola. Abbiamo portato i ragazzi

alle mostre, nei parchi, ma anche a
vedere i nostri luoghi di lavoro per
stimolare in loro nuovi interessi
professionali. Abbiamo abolito i
voti ma li aiutiamo ad autovaluta-
re ogni giorno il lavoro che hanno
prodotto. Scriviamo con loro pro-
grammi personalizzati che porte-
remo agli esami e li seguiamo nella
scelta nel metodo di studio. Così
diventano indipendenti e tirano
fuori da soli una creatività inaspet-

tata. Amiamo la recitazione, di
comunicazione empatica, lo Yoga
e incoraggiamo la progettualità
autonoma del singolo studente su
argomenti extrascolastici.
Applichiamo le metodologie inno-
vative delle migliori scuole del
mondo come il flipped & coopera-
tive learning, la comunicazione
empatica, tanta natura e un digita-
le responsabile. Accoglienza ed
incoraggiamento per tutti, com-

presi i ragazzi con plusdotazione o
DSA. Niente etichette addosso ai
bambini. Nessun obbligo inutile.
Se un alunno ha un disturbo di
apprendimento o è plusdotato fac-
ciamo in modo che non si senta
diverso. Lo aiutiamo ad andare
alla sua velocità mettendolo al
lavoro per esempio con compagni
più grandi o più piccoli, o asse-
gnandogli attività più semplici o
più complesse. Alla fine dell’anno
li portiamo a fare l’esame in una
scuola pubblica e tutti sono sem-
pre stati promossi con voti sempre
superiori a quelli ai quali erano
abituati quando frequentavano la
statale.  Cosa impedisce alla scuola
statale di fare quello che abbiamo
appena descritto? Tutto! Le leggi,
il Ministero e il personale che
dovrebbe essere formato da zero
su cose che non ha mai visto o sen-
tito. Ci dobbiamo rassegnare ad

essere una piccola isola felice? Noi
no! Chiediamo ai media ed ai
social media di raccontare la scuo-
la reale nelle sue contraddizioni e
di aiutarla a cambiare. Non se ne
può più della scuola dei nostri
nonni! Tutti pensano che la scuola
debba insegnare cose diverse ma
anche questa idea è sbagliata. La
scuola non deve più insegnare
nozioni! Il termine “Insegnante” è
obsoleto. Si dovrebbe cambiare il
nome di questa professione. Chi
insegna non deve più trasmettere i
saperi perché ci sarà sempre un
tutorial o un software che saprà
farlo meglio di lui. Per creare una
scuola nuova servono solo facilita-
tori di autonomia, di creatività e di
empatia. Lasciamo fare per noi le
cose noiose al computer e dedi-
chiamoci ad allevare persone
capaci di realizzare i propri desi-
deri”.

Alla scoperta del Parco della Gratitudine
laVocemercoledìì 10  agosto 202222 • Telecomando

Ecco com’è una scuola riformata, all’avanguardia e senza obblighi inutili



Fiumicino Jazz Festival
La II edizione dal 2 all’11 settembre al Museo del Saxofono e al Podere 676
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Grandi nomi del jazz nazio-
nale ed internazionale per la
seconda edizione del
Fiumicino Jazz Festival, la
manifestazione ideata dal
Museo del Saxofono con l'in-
tento di promuove e di porta-
re a Fiumicino una grande e
articolata manifestazione
dedicata al jazz. Quest'anno il
festival sarà concentrato in
due lunghi fine settimana, in
programma dal 2 all'11 set-
tembre. Attilio Berni, diretto-
re artistico del Museo del
Saxofono ha concepito una

manifestazione in grado di
attirare ed incuriosire un
vasto pubblico, oltre a quello
più specialistico del settore,
contribuendo a quella caratte-
rizzazione musicale della città
di Fiumicino affinché essa
possa, ancor più, essere iden-
tificata come la città del saxo-
fono e rappresenti un forte
stimolo alla crescita turistico-
culturale del territorio. La ras-
segna prevede un ciclo di 6
eventi, che vedono in cartello-
ne concerti al Museo del
Saxofono il venerdì e sabato

sera, alle ore 21:00, ed eventi
organizzati nello stabilimento
del Podere 676 di Testa di
Lepre, in calendario la dome-
nica, dalle ore 18:00 in poi. La
collaborazione con il Birrificio
Agricolo Podere 676, che si
rinnova in questa edizione,
vuole celebrare il forte connu-
bio tra birra e musica, un’affi-
nità congrua in cui visione,
ascolto e degustazione si spo-
sano e si affinano reciproca-
mente. In questa seconda edi-
zione è partner della manife-
stazione anche la Farmacia

Salvo D’acquisto di Palidoro.
Il Museo ospiterà protagonisti
artisti del calibro di Stefania
Tallini e Franco Piana (2 set-
tembre), Giampaolo Ascolese
(3), Nina Pedersen (9) e
Maurizio Giammarco
(10),mentre al birrificio si
potranno ascoltare i maggiori
esponenti del jazz tradiziona-
le italiano come Red Pellini,
Luca Velotti, Gianluca
Galvani e Bepi D’Amato. I
biglietti degli spettacoli del
venerdì e sabato sera sono
acquistabili al Museo o sul

sitoLiveticket mentre gli
eventi al birrificio sono pre-
notabili direttamente al
numero +39 348 6917050.
Prima di ogni concerto è pre-
vista un’apericena opzionale.
Per tutti gli eventi è suggerita
la prenotazione. “Il jazz ha
fatto grandi passi durante il

suo cammino evolutivo: dalle
strade di New Orleans alla
ventosa Chicago, dalla calda e
cinematografica Los Angeles
fino alla frenetica e cosmopo-
lita New York. Poi ha attra-
versato gli oceani e ha invaso
il mondo” (Flavio Caprera)….
E ora approda a Fiumicino!

A Roma la mostra dei vincitori
del Passepartout Photo Prize

Ad Ostia Antica il 7 settembre
l’evento “Uno Stradivari per Unicef”

La seconda mostra annuale del
Passepartout Photo Prize, concor-
so fotografico internazionale orga-
nizzato da Il Varco, si terrà a set-
tembre presso la Galleria d'Arte di
Piazza di Pietra 28 a Roma. La
mostra mette in luce i migliori
talenti scoperti tra le oltre 500 can-
didature provenienti da tutto il
mondo nel 2021. I vincitori della
terza e quarta edizione del concor-
so con le loro opere in mostra sono
Rigoberto Torres con "AQNA" e
Maxime Riché con "Paradise". La
mostra comprende anche opere
selezionate di: Parisa Aminolahi,
Ludovica Bastianini, Steve Braun,
Isabella Convertino, Austin
Cullen, Sabrina Komár, Makis
Makris, Diane Meyer, Valerio
Polici e Krista Svalbonas. Il vinci-
tore della quinta edizione sarà
annunciato durante lopening della
mostra sabato 10 settembre. 12
autori internazionali, che si sono
distinti per il loro approccio alla
fotografia contemporanea e per la
loro capacità espressiva, in grado
di creare una forte e profonda con-
nessione emotiva tra lo spettatore
e i soggetti delle immagini. La col-
lettiva è curata da Roberta Fuorvia
- "a ogni edizione mi affascina sco-
prire i nuovi linguaggi che con
tenacia e ambizione si fanno stra-
da nel panorama fotografico
attuale. È interessante osservare
immagini e progetti fotografici
provenienti da tutto il mondo e
notare come la provenienza geo-
grafica e culturale degli autori si
rifletta chiaramente nell'estetica
delle loro opere, creando un codi-
ce stilistico distinguibile e distinti-
vo". Passepartout Photo Prize è un
concorso a tema aperto che mira a
sostenere lo sviluppo di artisti
emergenti. Non solo questo con-
corso biennale fornisce premi in
denaro, ma i vincitori ricevono
anche un'esposizione in loco, una
pubblicazione, la presenza in varie
riviste, gallerie online e altro anco-
ra. La giuria è composta da foto-
grafi, editori, galleristi, curatori ed
educatori e le edizioni 2021 sono
state guidate dal fotografo ameri-
cano Richard Tuschman. Ciò che

rende il Passepartout Photo Prize
unico rispetto ad altre migliaia di
concorsi fotografici è la sua atten-
zione alla "fotografia d'arte" e alla
creazione di mostre fisiche. Il
direttore artistico Olmo Amato ha
descritto: "in un momento storico
in cui la maggior parte delle
immagini fotografiche create digi-
talmente rimane nel regno virtua-
le, abbiamo sentito la necessità di
creare un concorso che desse visi-
bilità agli autori con una mostra

reale. Una galleria fisica dove
poter osservare le fotografie non
come pixel ma come immagini
stampate e oggetti d'arte". Questo
concorso, in continua crescita,
aspira a diventare più di un sem-
plice concorso, creando un punto
di riferimento per i fotografi d'arte
per ispirarsi e fare esperienza nel
mondo dell'arte. A settembre si
aprirà anche il nuovo bando per la
sesta edizione del Passepartout
Photo Prize.

“Dreamland with Yury
Revich”, progetto benefico
ideato dal violinista e compo-
sitore internazionale Yury
Revich, presenta l’evento
“Uno Stradivari per Unicef”,
un evento unico all’insegna
della solidarietà, che si terrà
mercoledì 7 settembre presso
lo straordinario Teatro
Romano di Ostia Antica a
Roma a favore dell’Unicef
Italia. Lo speciale concerto
sosterrà i programmi
dell’Unicef rivolti ai bambini
colpiti dalle emergenze, in
particolare quelli che stanno
affrontando situazioni di criti-
cità in Ucraina, oltre che in
Afghanistan, Siria e Yemen.
L’Unicef, che da oltre 75 anni
tutela e promuove i diritti di
bambini, bambine e adole-
scenti in Italia e nel mondo, sta
oggi affrontando un’emergen-
za per i diritti dell’infanzia,
con forze convergenti che ali-
mentano una povertà e disu-
guaglianza crescenti, cambia-
menti climatici e conflitti disa-
strosi, con l’impatto del
COVID-19 che rischia di vani-
ficare decenni di progressi. La
line-up dell’evento, prodotto

da “Dreamland with Yury
Revich” in collaborazione con
“Dreamtime” ed organizzato
con Enpi Entertainment e
Niccolò Petitto che ne segue
anche la direzione artistica,
con la conduzione di Rossella
Brescia e Pino Strabioli, inclu-
de grandi artisti di fama inter-
nazionale che uniranno il
mondo della musica classica
con quello della musica jazz e
moderna. Oltre alla straordi-
naria partecipazione di Yury
Revich, si esibiranno il sopra-
no internazionale Chen Reiss,
il cantautore e musicista
Giovanni Caccamo, il cantau-

tore e l’autore di alcuni dei più
grandi successi della musica
italiana Vincenzo Incenzo, lo
straordinario duo Nicky
Nicolai & Stefano Di Battista,
l’attrice e cantante canadese
Gloria Reuben, uno degli atto-
ri più attivi per la difesa e
sostenibilità ambientale in
Italia Alan Cappelli Goetz, la
promessa della musica pop
internazionale Imen Siar, a cui
si affiancheranno il Direttore
Generale dell’Unicef Italia
Paolo Rozera e altri autorevoli
rappresentanti dell’Unicef che
ogni giorno si spendono per la
protezione dei bambini. 




